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, Sèconaò gU ultimi tìispagci vi h!& 
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^alt^^n^op^prpprio della Francia, cpnar 
prìBipiip. ftM?!' rìseiitimento n^i loro 
cuori , 0 confiìgliuiìo e0l «Uri di fard 

• ^ ^ ^ J ^ - ^ + ^ , 

• I ^ ' 

Jl-i. 

vftcolto, elle non crèue a se convo-
mente la i)nWo'"<Ii Cf? |̂tì̂ ,̂ ^^^ 

oia,... anzi nel oir^o^ario d-A..,», t " ^ ^ " ! ! ^ ! ! ! : ; ; ! ! ; ' ^ " ! ? : ! * ^ ' ! : ! ! : ! 
{ioTG ì\ ttiale si: era,sviluppate in' più or̂ .̂̂ nYOcherGbl)fìro itidfirnOj é: 4^é 
gtavi (>ropQr.iOìii. buona parte dogU pf «t'̂ -wn/̂ ^* .̂ ^«^tuaji ^rebtì.,.porKo-
opmihanr,o ripreso iUavoro. A quei loso prel^nder^ a fom.w.Uv. ^. ^ 

. ti-Mrono .molto le aii^orìtà. Odila, e. .così^.«jrgio.«o|..m« i^itato^airWiu, 
«orgia dolio mì.sure.proììtan.efttc ai V'«^ ^.re mu.RÌystainen e da coloro 
dottatoMa: m o l t e a i r 8i««ìl̂  Jtìcon-t ' f f^" f,^^"\«* arrogano il raopopom 
.tro,sarebbs,6tata doppìamoutftcGn^u-M^^'^^'^-*»!?'!^P^*"«*^^ 
rabUe. poiché non mancavano imii.i^ ^m^^^- ««*,«! erede_soddisfare ai 
oho(tó£operpntìn^deriva*aiUo,dallei ^^''"*' ^ procurare.iMr.otìfodelle.e^ 
difll'coltà iBtrinsecbe della sitna?4on9 
industriale, quanto dalle iatigàzioni 

.vecchi fû 'ouQ arvestati^J' ; 

' ; Ìépi^gato,',in ..ia|' mWcììì fio }^A 
.0!̂  spÌagarpJ,.Tfi;diròiClie addi 11 4eÌ 
-coi'yeiiio'ltiglib traìifiiaron'o t̂ er̂ iflife-
-'^k iik'MSe^iéfTovìatià', dirétfi a^Tpt 
rìììùf.'hBosirì,amaiìii^imi Sovrani, 1t 
paspapRìo avvonira aliene dpi mattino! 
ma tutta- AleeMin^]CÌa.:Qra'J|>,pJeClÌiCp-
nie di pìen meriggio. Non sMollerk-
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Allo 3 Ii4 -pftfe.ìl l i . bolégàto iiìco-
•tiiìnéf |fl lettura cfc'o 'pei' beri f(»at-
^'tro^oi^'yénnó" ^scbltafù con rélìgicisi 
'attonzioTie da^ll dnòiéTÒll Consiglieri 

ó̂ d^ll'àflbìta^ìpsiino ùt l i ionb, '^ iS ' r ì f 
compensarono itanift fatica' Òelì'ei^t^ej-

"ii'o niapisU'Mo eoh' applausi -fali da 
non potGTPl vidiré', paréW" tno, nóii 

i'kùìmèr&'iiiiìtpiv. IJ cómtà.'mrhèvìst 
decano dpi Consiplio, ti alzò perr in? 

•'graziare ifCasièllani* dì qùolìo chQ 

veon.^ftcoivajiii clamori, colle raibaccie» 
.colle.pompoFoConcioni, senza pensare 
a l rìdicolp, e alle, amarissime offese, 

:(5l>e fluesto.^ppavato.teatrale.oiitira 
Desideriamo sinceramente cU : l a f m^^^^^rmid^ adosfo. e a, cui sramo 

ìi*«np|ft, escayH%^H0,:^0.imnmrmo^ K^P^P^^^'^' ' tati dì .rispondere ctme^f, 
disordini, da quello impìccio, perchè'i«?«^f'^*'>^? ad una, nazione, che, TO-
riteniamo danno-^o ad essa; e ai suoi! Sl '^:f"^« nsp^Mare. 
Terì. ai t ici tut^0,.:ciò che <può.(U8,tur- ,, ?^f^^ " p r i n c ì p i o 'goyernativo al-

• KI r.iìfl.te?no, la progresserja doveva c5-

i 

remo mai dalPidea eho la ricostitu
zione di una Francia forte, rispettata; 
j|fì&^jo>glìore garanzìa per tutto ì' oo-
cMéntó contro la prepote^jxa ùéì IÌÙTA, 

, ^^ minaccia scbìacciarcit: od assor-; 
Mrci nelì* orbita d* interessi, c)i0 lìoa 
^om i noetrit Ne Vienoper legittimo: 
co]t̂ ol̂ aJfio :9lie noi dbbWamò tederò, 
i\ nial* occhio qiialufitiUéV fatto fclie 
(ìirèttftràèHte o iritlìréltnnietìte msilÌt| 
in forse o ritardi qael risultato. Alla 
Francia occorre pacò, otidorro ordinai 
àiinntéiW; &y^:q0^^ 
com ùùv.B con ogni studio evitare,w&- \ 
Siali aucne all'estero. .̂  , : •• , v 

I fiupi uoniìni di S^ato.pift distinti, 
ì suoi jHiigJipn. (jatrìoti. comprendono 
cosi bene ; questa neceaàlà, che, in 
luogo di lasciarsi trascinare da motivi 
di un.giusto risentimento, tìòm:e sono 
quelli delle ultimo stipulazioni di'Ber-
liuoi cosi contrarie^'agV interèssi è 

^provofjan.dp ipsult», che poi ntm^ai ha 
la forza di rintuzzare.,: ; : , ^ J 

^;pplì|^Jl principio delle responsa
bilità non; sia -lealmente, imparziàl-

;menie, 8everainente:ai)plica(o, il no-
.s,tr«( pJ^espiSi; troverà dì ItaDiolJDtanto 
,̂ ?pp§tp ..a, .queste umiliazioni^ che i 
^politicanti e gli avventtìrlferì gli prp-

n 

^li^^^J"? 
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•MessanaHa,24''tnffÌfo'ì8Ìè. 
€Ìf(>riffo non vuol scrivere'quésta 

«orrisgbndènza periibè ìie ̂  le''àjiò 
buone ragioni; è ijtiindi spìegatapótì-
z ' a i t ro lii 'èàusa 'dèl'rìlaÌdoG(ÌeÌmìo 
còteì^aHr sulla scéijà' del gioVnalél 
L 'amico »oa poteva riiJutare tal,fa-
•tórè"''airiii!iìcd ; s^ìeciàlmente t r a t 
tandosi dì levar aiiftiHÀraZzo uh gìo^ 

^ 1 1 - A 

la,folta plaudenfs e qyasì ìnjpaiizlta 
dalla gioia , si riversò cpmo iin'onda* 
«he straripa; versoci treÌ5ariBalG,rom-| 
liéridt* le linee della t ruppà^ed' a W 
; s i a r# ' còn ' evv iva Rìiii^^ri"^f unanìnii 
'ia.'^ua 'deyb.zi'qne^^àila^.'.'^jnfti^ìia^, Vpi 
.sapete già che i piemontesi cono tut-' 
t ' .a l t ro che espanrfvi' i^er • natwrà';' 

?'€bben»; r-'srrìvo ; dei' SPvranV tliedoi 
' lóro il fcapoGJrò: é in quel còiiteiifo 

caitattorijitiee 4eIÌp Ì;PpppÌazioni,.vp-
'Uete. Tanto il Re'come la ' Regina, 
'iUsiWlihiÉ^fe cpmtiioJifii pre^àronò;ta 
, Aiìtont^^,dÌ,^ìi:igr:^z}are'JBi, citta^nanza^ 
itìelj*a%lto,'cl^e.ioro (linibstravà. ' ^ ' 
V'iQuandP le tUr^WM. sóppero: cheùj 
.<^tta(iìiiii '^ideravapo di,vedere Sua 
A. R. il Principe ai 'Napoli, lo fecero 

fdestare^; diniifeti^riaò •̂ 'èofel;; che 'cfò.^ 
di Savoja non vuol contraddire apin-; 
menò il più piccolo capriccio degli 
Italiani; ^lla^ Réginìtì ÌUroriò : pré'ibn-i 
lati dei 'VipM Mi, flbVi. s tWend/ ; il 
Municipio di KovI nff'ònferse uno fé-' 

,nomenalfi;,-r*^>-Riisttrava,ffnì^i?.t^p|pno; 
.metri 1.30 dì diametro ; -~ scua^àtc se 
-è i>ocPI " 

-•. li; nuòvo Consigìlb Cbmbnàlò' si 
'riunii.Mpiiù,pBSPàtp predici'còrire|^;tp 
.per la. prima , volta, onde: assistere 
alla let tura della relaziono fatta' dal> 
Hi, Delegàiò straordinario ca¥. Ca-
^sièllanì, e procoier^ pbl in '^édù(^ 
segreta alia nomina della Giunta,. 

tìaìvi sHtpc.ì^da, venisse paia alio 
sianiì<^f'éhe:ii 'it. B^Iflgài^ "t^e/^ 
chiaràio benemerito' d'Alessandria j 
e che tale rfèlib'erozìonei feeislrata a 
^ . . . . T . - i • _ . ' .1 's ;-. ', • • , • • ' i i ^ r j i l i • '• 

" * ' * 
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• CAPITCLO^I^I. ,̂, , 
M un Uomo ^( vapegìi rosàgni, di 

Una spat^imkta voglia ohe mima 
tj^i scendere /?f cafrfpo ^^K^ pxa 

' dama. •,;- , '."• .^^^^-'^'-i ' .' • 
Ahbiamojasciato L o r ^ ^ nel punto 

ipbe egli ora per entrare pel siiìottìup/' 
chiedendo,^:^"8^ stesso chi fosse mai 
riraportUnp che veniva a cercare dilui. 
" L* importuno ^ra un gioyìnott,o sui. 
trenta, alto e Juagro, sobbenp di gros
sa oéèatui^, con una testa; volgare,' 
^^apègli rossignì^e'ruvìdì, corti;e radi 
i poli sul viso, la guardatura fosca. 

Tutti questi difetti erano cibnbndl-
iweno acportamehte dìsaimulatì. No» 
tu^ti èli'uominì nascono'beili; ed ò 
jpei mono favoreggiaii dalia'natura' 
c h p ò stata dapprima inventata la 
«inóda. Ella, con le arti sue, vi fa diven-

^ : P ^ ^ h J ] i , e ìlFpi^^spv^nip; (cosi-
forte è l'i '""'.-" .5-.1W ...„^ _ i '.. ., 
prerpribiu ai belli, se questi nùu aives-
^o-V accorgimento dì adoÈtare le vo. 
atre armi, e (AI»} ÎOSÌ attillaci"; gtec^ \ 
cMti, jnamid^ii'b brutti' oomoyùC 

i.l .capegli rossigni del nuovo venuto 
erano dunque tagliati a,mo*dÌ spiiz^ 
«Pia .s'Ululati, con.la dirizzatara nel 
mezzo del cranio. La barbai che tirà-
Ta; un tantino al castagno, si allun
gava nel basso dello guancie in-Biéil^ 
ae vèntole ; il labbro superiore e il 
mento perféttamenfe'nndi lasCiavatì'o 
itì, rilievo una bocca coitile, orÀatla di 
denti bianchissimi, che il suo posses-
sbro faceva'spesso e con nbtoYole com
piacimento veiìérBf quantunque ritra
essero alcun che della forma grosso
lana delle ossa. La magrezza dello 
membra, ia toéfcè di Ufi véstimerito 
air inglese, simulava s^Uezza di for

ine; i guanti r r i r r la t i^r t ré cordon
cini neri sul dossi, che era'Èezzo' 
coperto dai manii-hinì ìnsal.datì'^^ila 
camicia, lo stivaletto inyernìqiatp e, 
uh oòjiìalino coi cerchietto di 'tarta-
ruga davano il compimeiilo a questo 
esemplare della grazia posticcia dei 
nostri tempìr 

C era itlsòmuia tutta la parte mate
riale^ dpUji elpg'aiìxa aristocraticaj 0, 
ì'aapetip .'dell' ubino,, cosi ridotto a 
fprroa di consuotudine, a prima giunta 
piaceva. Qbaìélib 'cài^o malinconico 

<jertè,sopracciglia fpìtp ed irsute, e 
ciirie un segno di foschi e non sempre 
nobili.pensieri; ma chi èrèabo^mai 
in queste alchimie dei flsiouomtói |. 
GH'uòniitìi;8Ì'giudi'canp dalle loro a-' 
«ioni. Eco^mìpt^li\^s[ coenas^e^s eos. 

Lorenzo Salvani fece u à graji, GC-

vbiaib alVlinariimltì^./S ^ÌY acclamai 
• z i b n è ; - ' ' ^ ''••'' ^ — ' • : • • , •' j 

n cav.'CBfteilanj, vivamente cpj^^ 
mosso, ringraziò di far.tft b così è-

• s'pressiva' dimostra ziPne; difsVciié sé 
•nontaxevR poixiio far*̂  di 'pia f é ' ne 

Ciiicblpas^e' la riian<'iinzfi''^'^^n'gfpn6 
•piuttòsto che il difètto'di buon vb-

• lere-i è so(t|>]misè che ùvrel^Ì3Ò' ìnké-
• g n a i o a ' s u o i figli cottìe' sì'-̂  debba TI- ; 
spettare lo splendido palribltismo del-

Ila^'noMra cìt1i^^Il^senà(bre ZPppf, già. 
i|)refeito di 'Torino, ' facendiD^'seguito; 
alle parole ^el Barberis, 'proponeva: 
'a l Consiglio (ed ir Consigliò volava 
per accJamazìbnè) che sì mandasse; 
ò' ufficio copia della deliberazione 

^consigliare al Ministro dèli 'ìiiierno,. 
, ringraziandolo pfr aver deslìnato a 
TS^?SXQ le cose:;'del nostro Comune 

,.ijh magistrato ricco, di.doti cesi §pìC" 
cate dì menie e dì cuore. 
, , i corrispondenti della Oazzcffa del' 
i^tìjio^o di; Torino, del RisorgimeniQ,, 
;d?il^C'i'2'n/0)i(r dicono niiraà-IHa di un 
,tal; funzionario j il giornalismo locale' 
«$ ;è^ entusiasta ; — V Osservatore 
AfeFsmulri'y.o scrisse che : i! lavoro 
.del cav. Castellani non J uitìarRela-; 
.zione,,ma un Trattalo di Diritto am-
.niinislrativq; ed, il senatore Sacchi,' 

sa, -una Splendida iHoWpffpafìB. 
— Ma come, vi fu anche Uri banr 

icHétto? -' -•••-'•' ̂ "' ' - ' ' i 
•'>— Sissìgnori;; pei-^^?óróniìÌzJftiì'è' e 
rendere piii cordiale l'addio d'ella) pàV-
tén?;a' tutti i Consiirliéri pGiìsarbno 
bene di dare un pranzóìin onore (lé| 
cav. Castellani. • .'' j 
" 'Al 'dessert l'HUcàrrì vennero'-gl^ 
come le ciliegie,^ che una ne tira centoi 
Pariti poi'iJ primo 11 ron)m.'ììarbprl.«, 

.rinupyaedoairiudirizzo del.R,..]^ele-
ga;to gli elopi della seduta inauguraJe. 
p-fflcendovoti ,accÌDcchè;,'l^etemént« 
giovane entrato testé nel Opnsiglipi yì 
pprti, sentimenti,df. ^oncorfìia..• Il'̂ Ca-

catp |?orini)ato .ed il prof, Bonarclì d,î  
pmarMpho'^he i'̂  t^menfo.giovflne pw-| 
ier^ .'̂ empre con se il vigore fh"-!!' et^ 

consipiìcre (loila Corte dei Coiiti.p .. Kfi^ f. 11^3/Cfìj ( I J 
;direttore^ael Banco di Kai)Oìyo,aua|- , .** !f^r_^^"*-"* 
^litó;,'àjianchél{b a!̂ <^oin?i%a scoH r,;A;ffinch|ìii^ttbdsipe^iIid^^ 

\Ì9.'f^^^"^*' iior.yoro' dicfjodoiclie ,il 
i W ^ 9 - , M Berlino nPn era una sola-
^zione del pro,b|p ;̂na prìeutatei mmh 

•firp.,d<4^l9-cbrrentp;:/., ;.:,.. /^..,..,,.: 
-̂ó^^^ '̂f̂ ^^^ posto sotto gli pcphì dei 

MWl¥^9rhH kstoàeì trattato dì 
&^^V''%My s a n i ^ o , ^ ^ i^^)bn(^P / r i -

^^R'J^>^r.r*s^^tali^acqwÌstatinen'uf 

j-resi dellMuesatté^xa ^ifpiù'.d^.UBa.ver-
.siojie.Ph'iiraj sitata diffusa meatre il 
Congi^essp,tfjue.va,f]e sue,sedute,.I^J-: 
mane da atten^erp^,ora,lacomplpta,|8 • 
leale esecuzione del trat tato di Ber-" 
iioo, nonché di queìia disposizioni abl 
trattato di Santo Stefano^ pìip^on fu
rono ^òdiniate^d-àt! voti àgi ^èbngres-
so. Quanto più la Turchia mostrerà 
della premura sbttò'questo VappoVto, 
-tanto più sai-à peì'ihèsgó:^^!* **bnsìàè- . 
-rare còme fondata la speranza espreésa < 

dal pribcii^èdi* Bisinarclt; bhe^j Cbp-; 
gresKO avrà reso ed assipuràtP all 'Eu
ropa il grande benefizio della'paCe. 
''^<rComp'.ftl>»i'p notaio nei dìJicòrso 

1 * 

^ y 

s'Jb' rfl "i^aravigW quando'v'ifle'costai 
q&l 9W0 wlpttinoi. L'inàrpaMient» ùèWe 
Ciglia e la persona t irata àndieiro, 
signifìcayanoMlìpiù'^'ossP deì'ptttoH'' 

•L>\ ,.' '":. " " ' : l ammirativi è ' M m » ^ di punUaj per 
'prihHmMerita à^^f^^m';^,,:^^^^ d^^ffia. - ^ - ^ ' ^ 

^ ' 1 
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— CoUìnì t sclamò egli, senza muo^ 
versi ancora dar suo attogj.*iamento, 
• u« Bl, Oèlli'ni lièrlSppùnttf: rispo
so l'altro con un sorriso cb'egli 'si 
studiava di ren^Jor facile e disinvolto. 
Vi meraviglia forse ? 

—r Forse, là avete detto voi stesso; 
ripigliò Lorenzo eoa un gèsto à^ra-
zìatò. Ma che buou vento viliasbat^ 
iato quassù? • 
: -14̂  Non troppo buono, in verità f 
fio^gìun?e i l Colli/jì; ina, coiAtìtìque 
sia; Bon vi dolga che i6 abbia fatt^ 
ltì*^fl1è- Vengo a clitedorvi uri ser
vizio* 
^ -i— Kon itotevate farmi cosa più gra
t a ; disse Lorenzo. Éoiio cosi lìetò^ 
quàftdo posso^ renderle alcuno, chtì 
ciò nii consola della mìa popbez^a, e 
perfino della 'mia povertà. Accomoda
tevi,' é' veniamo all' èsseiìzfàle, ^ ' 'J 

— Eccovelo subita-prei^f a î ^ 
CoUinì, poicliè sì fii séauió sìilla scran^^ 
tì& offertogli dà Lorenzo ; questa notte; 
alla veglia del teatro Carlo Felice, 
sono stato insultato,.-
^— Oh diamine t :e da chi? 

,-'-^ Dal marchesinp di. MontaltiP..... 
Un tale che hdn ha il boccb dì un 
quattrino. Nbii 1b còabketè? 'Ùuel| 
hioutjp, ̂  quello ' scIiìflUbso, [ î Ito della-
persona, óh^ Va quasi sempre col Pie-̂  
ti-atótìii;^;;'^-^;; ' ^ : l \ '•;, 

— Voi sapete che io^ ÌÌQÌÌ :(I!(̂  dime-. 

Me ne vivo cosi ritlratpt ; . , ' 
— Ah, è Toro I lo 'vi dìcpvb duna^b^ 

ébéi queistft nòtte sono s^aS insultato" 
aa qiiBstP Montàltò;, 'f '4Ua' presenza 
àiuUiiàinir^'" ^'- '''' '"''^'^ -' '•• 
-'^•^Hi6i'Whiim''^^l Ma/ 

parole patriottiche per le Provincie! 
Yencie» a cui il Castoìlani apparuene», 
oh© di55e tirivósk é Uffdie al Pie-
monfe dai vmcoH di «rt àffeiio fra-
tèmo molto'prìiìia &el iStSe: k q^é-ì 
rSii' discorsi fecero seguito quelli' del 
conte Azeglio R. Prefetto; del èacchi 
iftcceaD&ti. più sopra ; dei Deantonio, ji 
del ,comm, Dosseiia, deputato al Par-1 
i)amentoi|;discorsi^,che io non riporto^ 
jper breyijfi, ,poichò toccavano tutti ìo^ 
^stepso tanto. jCosli ebbe termine .upa; 
.giproata ette non fuggirà tanto,„py.e î̂ to 
fdi mento a coìoro che ebbero la ven
tura di gpdérs^a* 

* 
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lunghe; rispose ii QolUpj, ^cqn aria 
impacciata. ,;.' / ^ / .^ , ^ /̂V '"^^ 

~ 16 n^n ve iip.ayey^^ si 
affrettò a dire Lorenzo, se flou per 
misurare la gravitA rìf^l'oife^a, e non 
pengafo punto alla dama eh? e' era 
dì mez?.o. Le donne, in simili fa^cQa-; 
de, e' bif^npna nomiiiarìe meno che 
Venga fatto, ^la torniamo all ' f̂ rgp* 
mento ; qua! fu la pargola, che. vi cf-̂  

^ ~ io accompagnavo la signor^, che 
;émmaschprata,ì,i,Kipig||Ò^JK^Cpllii4 
Ella parlò col mai-chfse di MqntaUo, 
il ' quaJe era insieme col Pietrasanta 
in un angolo della sala dove c 'è il 
camino. Io non udii le parole della 
signora, perchè ella, senza spiccarsi 
dal mio braccio, glielo susurròaU'o-
recphip. Questo so, che egli le rispo
se asciutto asciutto, ed òlla ripiccò 
che |ion era cortese. Notate c^e la 
signiSrà è di buonissima nobilita,'e Ip 
smorfie, del Montàlto, sebbene s'argo
menti di far risalire la 'sua alJejQpo 

dèi, Goti, non potevano, 'spryirgii,, a 
nulla. Tuttavia, quel!' appunto dóila 
cp^te^ga.. ph,:yì chieggo scusa, qu^tsl 
mi lasciavo sfuggire il suo nomB.V;.^? 

— Non importa, disse Lorenzo. Io 
non SQ^|ip; ric^<Jft»'»ai?drqueìto che 
debbo 'dimen^icàreV Proseguiiìe puro. 

,-^, .(jìrbeue, soggiunse'iU^Collini;! a 
4hSll'.*IPpwnto delliffi 8ignora^'Ì\''Mòn-
talto fece un ìnPhìno impertiiierito-; 

! accPmtlàghà:^o- W* liW'ii^bnicb éenuo c^' 

: .'--r>1?.voi?,. viu-fi----^''. i'i/^i'iniiiifi: -'< 
] : -rrt lp-nonpotbì rìtbiibrjni dai;far'gli 
: niotare la sconvohevolexza del suog^ìl ^ 
g n o ; ma egli allora, rialzaHdp il Vapo 
e guardandoroì cpn occji» cprvupciati, 
m^ ;^ | ^ ] ; ' i Yoi i(»èateai fatU tos t r i i» . 

A compórre la fiuoVa Giunta con-' 
corrono tul l i ì pòrtili,dì cui è ,coni-
pòfto i l / CÓ5[isÌ8lio^ P ì^ î a*icia' ohe la 
concordia e la tolleranza di 'Gii^^sti! 
pijBji giorni di vita si màjitenganp 
sempre inalterate per là prosperità; 
di Alessandria, i 

Vnihvs itnWSf e aviiniì sempre, i 
che la.ttieta^.noc può fallire. 

I t 

^sònò senza' aubhip;frà^'^^^elli^'èìi'è\i 
trattato di Berlino nona4empib'1ìit'l-
fam^bte. e r ki coìnpfcaiJo. Sì e S 
considerata la guerra testé finità come. 
^e-dovesse essere V uUimariscóésa 

-allo^-scopo i^m'mWì6ti&'dètlà quì-
stione d' Oriente, tì non è così. V'-tìh 
Gglì però mbtivo'dl da i?s i ; t ì l ! e là tó -
tazipnÌ\ ,6àopràtùtto-al le recrimina-: 
zìoni di cui lina parte dèlia nosti-a 
stampa ricopre :P opera deija^diplòma-, 
zia V Nou: è. dunque nulla, in p resen» 
delle dfficoltà che v ' h a da sormontat-
re , l ' aver ottenuto la restituzione della 
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.Beysarabia, V emancipazione della Bul
garia, l',indipendenza della SorbiaTe 

Volli rispondere; ed egli allora : —! 
'<IJ1ÌV provocate vol^fo » —,̂ S, Sì^ ^ 
perèhè^'iiò^? » " « Voi? ». rispose '\ 
egii sogghignando beffardo^— V s ì - ; 
gnòrè, dissi allora' — i o non so ^ì 
che cosa possiate ridere qnandpÌQy^ i 
parlo in questo modo ; ma forse io di- '• 
yéte a cpiord che avrò l'onore dì man- ; 
dare dà vói. » — « Saranno i t ienve- i 
nùti » disse egli, e ci separammo. Ec
covi tutto l 'accaduto. Olie cosa deb-
j -1 L H - r" ' F • L ^ I L ?L . _ ^ 

bb fare? , ' ; 
E il giovifiotto, dei capegli rp^sìgnì 

stette ansioso ad appettare la risposta 
di Lorenzo. 
' Ma innanzi che questi la dia, ci si 
Consenta ima brève parentesi, a pro-
^poèito dei capegli di Ruel colore che 
abbiamo accennato. 

Non vorremmo, per tutto l 'oro del 
monBo; che 1 lettóri, sospettassero^ ^i^ 
qualche nostra irragionevole antipa
tia contro i capegli rossi. Siamo nar
ratori imparziali anzitutto^ e non ab
biamo parÌ£|to dì capegli cpsifTatti, se 
non perchè il Gollini li aveva. 

T ' 6 un adagio il qua!e dico a un 

indizia ai un animo, buono del tutto, 
0 del tutto cattivo ; ma probabilmente 
??^1 .X^^9;f9^P, t^ttt i proTCi^bJ, E 
fosse anche giusto, proverebbe che si 
può ersero buoni Q cattivi, simpatici 
^,>9^ipati^JÌ, m^^^^^^^ 

, (quella rispettabile sostanza, jjpBitfRt-'. 
tezzata dai medici, la quale alimenta 
il foltq oq^re dei peli) q'entr^ pev nui|jt 

ì ìli cosiffatto negoziò. ,, , , ,. ,: 
\ Noi del resto, , ! quali abbiamo,.u^^ia: 
'capigliatura nei;i^^.imfijO.^^>^lj^ /t^cm^j 

I L ; 
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il^^^.;?opl^^P^ ,"6i giorni, della P % ^ 
giovinezza, abbiamo amato una;̂ p^p)[̂ -
gliatura rossa infuocata, e la î gijia 

jdJEya ph^^.Ia portava np»,er^^.pìiftÌ,p 
più ijuòna Ile più cattiva dì tanto a l -
,tre, la, qi;iàli avevano i capegli bipndj 
„o.pastagai.;;- l , , . \ ; \ <,,, ]••._. ., ;. 
: .Or^^torpìanio al dìagolp, eh^ la ^^ 
^enteBi,-,è„flnf^„: ,•.!; , •; , . ; . • : . 
ì. ^jAffediddi^ I, r^^posp,,Lorpniii:q,. --? 
,|̂ ,on; trovp.^altro modo dj usMrnp,.qh# 
mandando, \ padrini a queste .inàrchèt 
se di ^ I4putalte; La ragione <(el dueilq 
mi pembra assai lievp; ma prpbabil-ii 
mente e ' è spttp quichp r^iggi^Q .«Ì̂ UÌBS 
^ j g ^ o r ^ . . . , , , . , , . . . . • ;,.! ,,;̂ ,,.,. , 
. -nJ-a .s igaoia ? PK np J , ~ spggiim-
se ìl^QblUfli,-,~: Ella ,pjì disse ,dl npn 
.cpnosc6rp;,ìi;Monfcaltp che d i n o m p , ^ 
di i^on avergli dettpphq cose geutiìiir 
,. = Aìl.9ra ci ,5àf^i;unft ruggine dPl 
Montàlto contro di voi. • r 

-r- Qui poi credo 'iphe abbiatp ra-? 
gione, Salvani.,.,Bg|t,dpe TPÌermi:.ujj. 
mal di morta, pQ^A^. wi son fatto Ip-
citp di.non,stimarlo gran fatto. 

— Avete il torto, Opllìni; eooa* , 
sentito a me, più giovane di voi, ma 
vostro antico compagno di colleggio, 
dì sgridarvene. QM uomini bisogna 
stimarli tqtti,. senza accarezzt^rue nes
suno. Le ìratemperanze non approdo-
uo a;n^lia. Orafa noi ; ì n . p h e cosa 
pQSflp;.ps^ei:vÌ utile.K>, ,;. . N - , , , - ;- . 
^ Già lo sapete, perchè vl"hp dpttp, 
q^e ^vepiyo <g ; <àit4ervi nn servizio. 
Fatemi.dÉ^ pairi^o,, ,,.,-, . - ,• 

—• Sta bene ; ~ disse Lorenzo, ao-' 
cenaando del capo in segno di.asaen-, 
tiinentp. — Sapete voi trattare le 
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Ia:;:Rnmoniavll .loro ingrandimento 
coìnd pMTQ queUir M Moiiitènogrói Ift 
oesiìtonci dolio ^HM^ 3. |ì|^:vìàc^ill 
Kar8,-di ' A r d a h p ^ i B a i u à i f i ^ ^ 

«E qtìando ^ Hooraa» àtiì'mtiìW 
sono, la tenacìjà coij ,̂ uì la. Turchia, 
appoggiata dif?|a).;t^Ìiì d^. governi 
ohe flrmaronl H'tìNittato del 185S, 
respingeva peyalno il diritto dell'Eu
ropa di rivolgerle dei consigli, non 
Sono forse nulla le autonomie aseicu-

ri 

rato aìÌQ popolazioni cristiane della 
RumoUa orientale, la manifestazione 

•dei-Voti 4n favore di rettifica di fron
tiere a profitto della Grecia? ^ 

» Certgji^^pn.è, tutto ciò che si at
tende và'^l''Jptnìón%-^;ubbUca » ma è 
tutto ciò ch0 potflVa ottenersi in' se
guita ad una guerra al princìpio della 
quale là Russia aveva • promosso di 
consultare ['Europa e di tener conio 

, dei suoi votile dei suoi Interessi quan
to alle nuove formazioni, dà sostituirsi 
all' a,htico stato dì coae ; tutto ciò che 
poteva "essere ottenuto se si volesse 

, •ÌBVÌtat'o'dl arrischila»^ in InQàlcòlhblli 
complicazioni dei risultati già acqui-

•'stati e chò sonò suscettibili dì svi-
iupî ff; Su'atìettibìU soltanto? Bisogna 
non avere alcuna noy.lone del cara-

-«alno degU-^avvonimeiiti, dell'incate-
namonto Ineluttabile dej fatti storici 

i liiBi* gettare in dubbio questo sviluppo, 
«Nóft'è bàìBCi''i6 solamente di que-

^ètr risultati^idi acquistati;^ è ;'an-
incora del loro' sviluppo uUoriore che 
-'*ìélpopolazioni cristiane, è^^eia'civiltà 

' -ed JI pro^'àò^'^^^tio per sempre 
• debitori alla Russia ed al glorioso So-
firtaho che hft'pt^esó rinizjativa di 
-< |̂e8t& grande operaie cliJaHfatdiliiito 

' fe|)àneflo a secondarvelo. » ' 

.,_ „ éhe i mlmstrì, 
iéa^fé^ la cóWWlone d 
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,..^.,l4'4r«na; di,Verona pubblica la s ^ 
J u e n t e lettera'che il veiier^ndo sena-
"torè Mamiahi ha indirizzata alla t-on-
/tess^ Beatrice ^leardi, sorella del de-
Juntp. illustra poeta 1 

«Riverita Signora, 
/:«£|ej>bep0 percosso ©trafitto dado-
Iqrê ^pjFqfojBdp, certa inesplicabile ne-

}j§^sÌàr^9Ì oaore mi pone I^ penna. 
"i#,̂ '̂ ,ftnq per iscrìverò alla Signoria 
jAToÉra e condolermi con Lei della: 
p f i ìpk irreparabile che abbiamo fat-

'ta^ Ella 3 'un. fratello carissimo, io 
,'4èi jiiù;'iUiiatra e santo amico che il 
;ci6Ìo nii aySa conceduto, e il quale 
..da,dieci anni mi ricambiava di gran-
,4j9 affetto e ?6»bravami non punto 
inferiore .al pio. All', Italia,rimangono 
i e immortalli, sue ppeaìo e l'esempio 
.giórioso d' una vita immacolata o r i 
nvolta Sèmpre ed in tuttofai bene della 
.«uà patria. Ma per V . Ì S . e, per me 
-riiaangono, dì più, amarissime lacrì 
inefi non trovare consolazione. L'ani-
.fflasuà^benedetta,,del sicuro è volata 
<Ìov6 riposano i giusti e dove gli ot
timi cittadini trionfano. \ 
, «Ma io l*ho perduto, mentre per 
•Sragione d 'età doveva precederlo di 
mòHl anni. Ed io Vhò sempre, si-
^%H mìa', dinanzi agli occhi con 
'q;ual suo v5ltó sereno, eoa quel suo' 
sorriso : dolcissimo e lealissirao con. 
queir aspetto grave quanto grazioso 
e ancora spleudonto di virile" bellez
za. Certo, iònon potrò quindi ianatizi; 
sedermi al mio piccolo deaeo senza 
ricordare con piànto i nostri lunghi 
&'-àmtìre%li collòqui, senza sentirmi 
sii'mgere il cuore d'infinito memorie 
tutte g'eiìtlli"e fraterne, é tutte oggi 

, converse per ine in assenzio ed in 
Iiitto. Compatisca, mia signora, se 
questa ietterà in cambio dì sforzarsi 
a Pecarìe qualche conforto gô ii fa che 
gemere e desolarsi. Davvero eh' egli 
era a Lei fratello |di sangue, a me 
divenuto carissimo fratello d'amore. 
Noi quaU sentimenti era poi partecipo 
ed è tuttavia neY (ìbióPe Sa mia con-
ROrte dilettissipaa icfl^^bUon A^leardi 
ogni giorno più amava è stimava. 
'•: « MI' créda'Suo riferente servitore 
tuttoché privo Sei bene di conoscerla 

di persona. ^ ' •' " 
,ì '•• ' «.TEJaas^fa'MÀMiANi.''.' 
, <(.FrasQaU, li'iO higìio 1878**. 

. ROMA., 2B, -^ n ^irfiio sinontiseo 
formalmente la voce^cho^ils-Ministóro 
pregasse il ̂ ro "di ritornare a Rotìia 
per presiederò il GònijigUo dei mini^ 
atri, onde prendere delle gravi delì-
beraziofli, ^ ' -
• Smentisco pui'o la voce dolla pvos-

àìma convocazione del Parlamento per 
deliberare intorno al Trattato di Btìr-
ìi/io,,poiché Viirtieoìo 5" delio Statuto 
dispone che la ratifica del tra'ttató ai 
coiH l̂#%'#^N5«creto reale. 

fflfintoi^pratttìò T^^^a • é f c j Vdèl 7: 
opera loro, e' dat^Jiho spiegazioni 

pie, complete e tì^i^da B d W e al 
sllenzi^-i rpmanzieri della diplomazia 
còntemltìi'aiiea. Noiì ò* è nessun pe-
Wcolo di cohfiitto coi GoVerni esteri, 
ésftjndo-ottimi i rapporti con tut t t , 

— La Liberia è Ì&, Ri/òrma rifc-
rlstìono : • 

Assicurasi imminente la nomina di 
venti 0 venticinque senatori. 

— Togliamo lìali" Avvenire : 
Il movimento nelle prefetture del 

Regno è già, preparato. Circa 24 pre
fetti cangleranno di residenza, ma la 
nota non né sarà pubblicata se non 
dopo che S, M. avrà firmato i rela
tivi decreti. 

TORINO, 25. - - Laggesi nel Risor
gimento ; ' '. • 
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S. M- il He degnavasi ricevere ili 
pftrticoiari^^jjf^^^?^ * rappresentanti 
dèlia R- Società dì'patrocinio dei mi
norenni liberati. 

Insieme al presidente comm. Felice ^ 
Olivori eviino ì signori C;ÌV. Olai'a^ 
conte Biscaretti senatore, comm* Ta-
teri, cay. Martìnotti, cav. Dellaroyere, 
cav. Lana, avv. Bozxofte, ed il segre
tario, generalo. 

S. M. 8'intrattenne a lungo cori 
loro, informandosi iniuutamente delle 
condizioni dòli* IstUuziojiC, dei mezzi 
di cui dispone, dei risultati che ot^ 
tiene, e mostrò Interessarsi vivamente 
i quQste ìsiìtu^ìonì, àhe fanno assai 
•più bene di quello clie apparisca éste-
riormonte. ' 

S- M. fu di e?ftreraa cortesia con 
ciascuno del presenti ; volle conoscere 
le loro qualità rispettive, e si com
piacque manifestare la sua alta sod
disfazione pel disinteresse e la filan
tropia con cui tutti si prestano gra-
tuitaniente pel buon andamento di 
colu t i le ist|tui:ione. r . 

PALERMO, 22- — Staccliiamo da 
una corrispondenza: 

Il prefetto. Corte, il generale Palla
vicini G JI questore Santagostino sono 
andati all'isola d'Ustica, ad oggetto, 
dicesi, di esaminare con gli occhi prò-: 
pri le condizioni deplorevoUssinie dî  
colóro che trovansi là condannati a 
domicilio coatto. Questa vìsita dorea^ 
osser fatta qualche mese addietro, ma 
non potè aver luogo perchè giusto al
lora successe il rlòattò' del sig. Spira-
ciò, figlio del sindact^di PrìziL Sarà 
utile questa visita a quei condannati, : 
e agli altri che inolio stesse infelici 
condiyjonì trovanti disseininAti in tutiù 
le altro isole italiane? Giova sperarlo 
neirinterosse della pubblica sicurezza, 
perchè, quando quei disgraziati arri
vano a tornare in patria, in fede mìa, 
sono più belve che uonainì-

KOTIZIE ESTERE 

rispetto 
poiiUi 

lo 
dì : -,̂ ì- -̂  ..-isim^e. 
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-̂  Il giorno n 

Uos si roeafdào 
i '^pQtidrfmÈ^ 
•gli&'ÌSSi ave-
piotrà di una 
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FRANGIA, 22. — La Rcpuliigue 
frangaise censura il 'luinistro ,D,u-. 
faure perchè ha mantenuto in ufficio 
cinque dei consiglieri di Stato, che la 
sorte avea designato per l'eliminazio
ne. Censura inoltre la scelta fatta di 
altri due per sostituire duo consiglieri 
repubblicaui uscenti. 

«È eviàonte, dico il giornale gam-
bettista, che ii miniatro guardasigilli 
non ha voluto cogliere 1' occasione, 
che gli si era ofTorta di far peipetrare 
lo spirito repubblicano iiei Consiglio 
di Stato. » , 

— A proposito deiragilaziono in Ita
lia, lo stesso giornale scrive,:, 
, «L'I.ta!ii^ comincia ad essere'molto 
agitata dall'associazione che si dep.p,-
mlaa àospìtalta irredenta (de l'Italie 
irrecouvrée/. Quel partito dell'unità 
italiana, che ha per obbiettivo di re-
diinere Trento e Trieste, Nizza e for
se la Corsica, ma che non pE^rIa..per 
il momento (ad alta voce almeno) ohe dì 
rivendicare 1 possessi austriaci dove 
il sì suona, riempie la penisola di dir 
mostrazieni molto caldo, dolio quali il 

governo austriaco comincia ad in
quietarsi;^ •" ' ' 

Wf ài'Principe di CfaUes lasci^' Pa-
riìfl''Ìqròi'8^ra W ritornare diretta-
monto,* Londra. 

-^'W ponslttùtionnel criticando il 
teleàrf^iaroa del' génei-ale Garibaldi^ 
dÌcer"^*'Bravò geaeralQ! Consigliate 
liìuttòsto all 'Italia di' ossore*sobria' 
comò VÓI lo siete ? » 
• -^ Lo stesso giornale ìfa un^^,rtìfiòlo,, 

intitolato' È disinteresse della Fr''q,n-, 
eia, in cui vuoi dimostrare che la 
Francia avrebbe fatto bene di non 
interVeriiro al Congrèsso. 

EàSó'diÈ'eì' 
« La nserv4 k'^^l^^^m^. 

;noiV séno cause'd'i 'doWolczza quando 
vengono accettati con dignità o im-

dèi- . ^ 
Ìpaoso.% 
; INCi^LTKRRA, 
ctìrrente le Loro Â^ 
e la I^lÀcìpessa di :• 
a visitaste VOspeda 
Loro Attezze nel 4 
vano posto la pri 
nuova ala di quell'ediiìcio. Terminata 
la visita. Sua ,AÌÈGÌ,£| | 1 | ì^rì'héijjè d | 
Oaites s c r i ^ ( f / ^ J t b W dmi';]09|)èdal è, 
sotto ta data 22 luglio che era ben 
lieto di constatare come aveva ftitto 
14 aHni addietro, che , 1'.ospedale-era 
in ottima condizioni. Sotto (̂ v.6ìsî ,̂ ,p|i-, 
role le lo ro Altezze posero 16 loro 
firmo, «Albert Edward P.;»:ed «Ale-

xandra. « •••,...'''...' 
~— Il Gladstone erodo che il nemico 

possa esser vinto nella qulntìnne d'O
riente, ed esorta i liberali ad attaci 
cario 8on?.a indugio. Ora, .osserva il 
T(mès,^^ il partito !iberaIe'o|ibQdÌ8sd 
ad. una tale esortazione, la btia ruinà 
completa sarebbe inevitabile. Buona, 6 
càitiva che aia, la politica estera dei 
torics è popolare ;in questo momento^ 
e un attacco intempestivo attirerebbe 

^un colpo grave sui liberali. • 
l\ Titnes, anzi, è d'apiniQfla.elje Ja 

Opposizione parlamentare non , deva 
investire con troppa violenza II Mini
stero, sia per non ranciere più splen-
dido il ano trionfo, sìa per non in-

' ciurlo nella tentazione di mettere a 
proflt^ il favore del pubblico, SCÌQ-
igììendo U Oamera del comuni e, fa-
cendo nuove elezioni generali." ; , . ; 

— La Gazzella di FranGo/bpió'pMh^ 
hììca. molto condanne pronunziato a 
Berlino, a Darmstadt, a $arrebruk, a 
Nuroraberg e in altre città Qontro,ln* 
dividui prevenuti di o l t ra^io verso 
V Imperatore. 

GERMAJ^IA, 24,—NellQ società dei 
combattenti tedeschi, che sono in nu-
mero di 250O, e contano circa 500,000 
membri, si manifesta una agitazione 
che tende a fare una dimostrazione 
di giòia a i r Imperatore. Questa dimo
strazione dovrebbe aver luogo nell'au
tunno a Boriino. Tutte le società vi 
• r 

sarebbero rappresentate da deputazioni 
^con. b;fcnt̂ iere ed ^offrirebbero all' Im
peratore il protettorato sulla Lega del 
combattenti tedeschi- Vi sarebbe pure 
un Congresso in quella circostanza, 

-p picesi^che il Prìncipe di Gallossia 
intenzionato di andare Taìiuo venturo 
in Australia e in altre COÌQUÌQ ingla* 
si, e di visitare in questa circostanza 
anche il Giappone^ ^ 
. AUSTRIA'VNQHERU,2Z^Lnm-

peratore d'Austria autorizzò un gene
rale, parecchi colonnelli e cinquanta 
umciali.ad andare por tre anni iu 
Persia, per organizzare l 'armata dello 
Scià. •:* 

TURCHIA, 19. -— VAaenzia Reu-
ter" ha per dispaccio da Costantinopoli ; 
/• «Il console inglese a Trebigonda te
legrafa che i russi si avanzano verso 
Batura e che un corpo di 8,000 lazi, 
colla bandiera inglése^ 8ì concentra 
davanti la città per opporsi ai russi. )> 

i' -p 

del so^im^^fÈ^ ìiiUv^min^m 
della sWP'feM^aitìa e sa^aiitìarola. 
. Nel l*a{^nliiK'6ì ebbe a lHpr l 
là sua amrairlniino pel modo conlStìl 
sono trattati |;U infenni, ^ | sné^n-
comìo pei s^aumentì mnanÌM|e l^Éli^o 
nel nostro esomto i s o l d a ^ ^ i ii&e-
riorl. .. f^» • r •"" 

S. É. Jia iascigto ì n j ^ t i n i (f«de 
rio di m.éJl>!^ bénefici^aéUe M v i -
sito pìdUme, ' 

/'Gazzetta di VenexiiaJ. 
%%hi' nella "Venezia : 

Nelle acque dì Malaraocro furono 
rinvenuti t cadaveri di Maria Bachili 
detta Bacci, di Anna Munaretto Via-
nello ^ di Antonio Vinnello, altre tre 
delle vittime dtìi disastro (UX 2.") cor
rente. |5 

Ieri mattina poi in chìo|à a San-
Zaccaria vennero celebrate Te esequie 
dotte altre vittimo trovato i giorni 
pl^ecedenti: alla mesta cerinjonia in
tervennero molti cittadini, r— A rens 
dora più straziante l'atrac^ fatto ac
caduto si narra che la moglie dei Bac
chili fosse vicina a divenir madrel 
• ' ^ 

jUiSiiie, « « . —r II ministero dei la
vori pubblici ha approvato ir progotto 
di un ponte a struttura znìsEa con una 
travata centrale metallica di metri 
72, e'4 archi in muratura di metri ' 
28 ciascuno, da coatruirsi per la t ra
versata del F^Ua a Ponte di Muro, 
a]l4 progressiva 63-h981 39 della fer-: 
Tovia Pontfìbbana-

- y ^ /^tornale di traine^ ; 
— Ad Òvàro e nei paesi vicini del 

Oatiale^ di Gorto là sera del 23 sì aca-
tenò un furioso temporale, che recò 
gravissimi danni alle campagofi,. I 
granì della (ifrandino erano dì foi^na 
assai irregolare e pesavano dai quin
dici'ài trenta^ grammi Puho. /id^ ' 
• r-̂  Al Campo di Pordenone saranno-
diretti wUa fine di questo ò ai primi 
del- veotqro luese anche 3 squadrofii; 
del reggimento cavalleria Monferrato' 
con drappello di, trenOĵ  3 squadroni 
dello stesso reggimento, e 4 squadróni 
del reggimento Ùrisori di Piacenza con 
drappello di trono, fid.J 
:- — Un fatto dolorosissimo avvenne; 
iorsera a Gividaie, Un^ottirao giovane 
piemontese addetto a quel Collogio-
Conivitto comunale in qualità di pre-; 
folto di camerata/ recatosi vèrso lo 

' • ^ . 

^ " - i » p i , 

ore 5 li2 pora. a bagnarsi nelle acque. 
dal Natisone, vi rimase miseramente 
affogato, vittima della sua inesperìen" , . , . „ , . . , -u 
za. Tutta quella cittadinanza ed ilj ^^"^^^ ^^^^^ l'^'^"*» amabile cho con
no rstìna\f'''tìe! Collftffio : furono assai I ferma il suo cognome lusinghiero, la 

^tuttoX,p^Ì0^. 

Tcnete>, Abné^cfto ce|vi|iÉo elle Hi *no-
d e r a p é o f^^ il ¥ É 1 : I r t ^ / | u r e 
èon #'ìmmaginavA clie ilaentimento 
ĵ nbbijiik» si ribellasse tanto violènte-
^én t l «intr0 t' attuale aisìema di 
govorno, e ffopratutto contro 1* o-
oorevole Seismit-T>oda. Psvero ml-
nistr» come me lo pettinano J E eh! 
lo accarezza così contro pelo non te
me mica d̂  esser graffiato, veh 1 ohe 
«nrf caicherobbe con maggior fori» 
la mafia . 

M«L si abbandoni! il tema politico, 
per trattare quello più piacevole 
elle "Bovo far avo re una pallida idea 
drjllft socifìtà ift'iiueàto momento Hu-
Bifa ad Ah^np.!! 

DJssii'aHró giorno nel. mio ultime 
corriere che le grucce fossero quasi 
«ggeffc© di inoda fra noi. Oggi mi ri
credo,, e dico invece che 1 nuovi fiori 
Vfluriti n "completare la già bolla col
lezione, danno uh aspetto gale e brW-
(ante a tutto ciò che ci circonda, in 
modo da far prendere per un gambo 
di rosa la gruccia di Tizio, e per un 
ramoscello di gelsomini (luello di Caie. 
> L* Influenza che esercitano codesti 

fiori, col gradito loro proftimo, ,,coti 
la loro vaga appariscenza, vàie a di
struggere'ogni cattiva sensa2ione.' I 
fanghi sembrano ambrosia, il caldo, 
tepore, le zannare e le nàosche mes-
Raggleri d'amore. ' 
= Scrissi l'antecedente -Bsio corriere 
appena arrivato, quindi subendo la 
impressione prima, é siccome I" occa
sione avea voluto che io Inwutrassi 
ad ogni passo degli mppi, còsi sup
posi la maggioranza dóveèsè ossero 
rappresentata da loro. Fu ingannò, 
imperocché se 1 fiori più bolli amano 
nascondersi alio sguardo del passante 
anche le signore non vogliono offrire 
a troppo buon mercato la contempla-
zìona della loro bellezza. 

La signora De Angeli dì Trieste, 

A - f U ^ iV#ÌtCo. cav. Ruwip, 

La «era d a r s i in Sequals (Spi-
limbergo) un fulmine scaricatosi nella 
stalla dì proprietà di A,' CI. vi uccise 
quattro b u o h , _ . : . ' _ fiU-A ' 

j V k % t ^ 4 4 * ^ ^ - * . - ^ v q r i ^ 4 - « ^ ^ i B ^ r t ^ ^ ^ i - p 1 

personaio'uei ColUgi* 
rattristati da tale luttuoso fatto- f^dj j signorina Maneo di Polesine che ad 

I una ricca capigliatura bionda unisco 
; dei bellissimi òcchi neri,-néri, le si

gnorino trevisane Dai Corno, che da 
quello dell'abbondanza hanno trattb 
la loro bellezza, la marchesìna Ma-
rana di Genova cho brilla pe^ fuoco 
degli occhi neri, e peli'eleganza della 
persona, la signora Cabibi, un'egiziana 

Riportiamo dalla' Gazzetta d'Italia ch,e ha saputo scegliersi il cognome 
ia BOguente corrispondenza da Abano, j che, porta come consorte, e che del 
Pai1-'5,piuttosto strano che noi. vici-i| ^^ p̂ largamente inerita {cabìb. in 
nissìmi allo.Terme, ci serviamo delle ' ' '„JJ,: ' „ ,„:„„„„j„ „ „„„„\ « „„„j« 
mm^ mandate, ad ,un giornale di f̂̂ ^̂  corrisponde a cara) e conto 
'Firóuze; ma, colla riserva dì pubbli-! aHre che non nomino solo perchè 

C3RB1ERE DE BaGNl 

'—'20, -~ Mandano alla 0a;s:^, Ple-
monieéé: 

Le truppe turche sgombrano tutte 
le località del litorale del Mar Nero 
tra Varna e MissivH. 

Un commissario speciale .raca in 
Bosnia lo, istruzioni del Sultano^ 

Assicui^asi che verranno sottoposti 
al Parlamento i documenti relativi 
aìie cdagiuro dei fautori di Murad, 
Il Govérfto'dbmtthderà che si yeti no 
leggi di repressione contro ì cospiratori. 

care in seguito e penodìcamonte no 
stre speciali corrispondenze, ci è sem
brato di poter cominciare con questa 
del sig. AHIONB: (?) che come i lettori 
giudicheranno, è davvero brillantis
sima e rapprosonta con colori vivaci 
e decisi la vita che ai conduce alle 
Terme Apon^nsf. 

Lafiiciamo quindi la parola al signor 
AHIQKB- ^ i 

.,, Abano 24 luglio. 
„,,Abano è abitata ir» questo momento 
nelli^fsua gran parte dai Uons dei giorno 
cioè da italiani irrodonti. Che fprso ì 
triestini abbiano voluto effettuar© a 
mexzo gli ordini ^el generale Gari 

sono a secco del mio già povero ;sacc,o 
d'attributi, valgono a smentire il mio 
primo giudizio sopra Abaup-

Capirà, p amabile lettrice, che. in 
compagnia di codesto sue graziose 
consorelle, la noia si dilegua, le ore 
passano veloci, e tanto più le passa
no veloci in quanto che si alloggia 
^\V Orològio, a c u ì non vale racco
mandare di girai^e adagio con ie si^, 
lancette. Nemmeno per sogno ! 11 tem
po galeppa, galoppa duro, duro, come 
se,nulla chiedessimo! ^ ; 

Gli uomini qui raccolti, sono in 

ATTi ììtmuU 

h^'Gazzetta Ufficiale del 24 luglio 
contiene : 

La legge 18 luglio relativa agli'edi
fici scolastici, , _ . . 

R,..decroto ì! luglio che dà esecuzió
ne alla Cquvenziona di estradizione 
fra V Italia ed il Portogallo., .,.;;; 

Il tosto doUa Oonveuziona stessa. 
R. deéroto 7 luglio, che erigo in 

Corpo morale l'Asilo infantile fondato 
in Frasoatì; . i 

Disposizioni noi personale dell'Am-' 
ministrazione finanziaria. ' 

manero ostatici d' innanzi a tanta 
bella collezione di rose. Più felice di 
tutti rimane contemplandole 

ARIONE. 
* 

t^y.M^""^-':' -"^U- ^ V -
W * * 

.VENETA .i 

^ ? - ^ 

.Venezia^ ««. i^'S/E. irpatriarca 
si recò ier sera, quasi sull'imbrunire; 
all'Ospitale miUtare di S. Ohìaira. Dal 
direttore interinale cav. Agosti ,e dar 
gli nfllciàU medici, che i qudlRom; 
tarda si trovavano ancora nello Sta-
bili meato,'fu ricevuto cogli oiiérì e 
rispetto,dovuti all'atto personaggio e 
alla;sua religiosa e umanitaria mis-, 
siòne'' ' 

j Vietando tutto » ' t a l i l & u 5 ? ^ 
itenas-c'oif patèrna e h&Wlm^ 
[gUaritó coi convalescenti poi giardini, 
e coKii amtnalati gravi nelle »ate, a 
questi ed a quelli dando il conforto 

baldi? JSgli amo ìoro: Voi avete, cor massima parte dei buon tòmponi^i a*, 
me, schiavi, ai^Ittod'insorgere; tria- | n«aU è a cordato il privilegio di-rì-^ 
stini prendete la montagna. La mon-' " '̂  ^^*-^-i ^ ' J „ « . „ , S « *.„*. 
tapna sembra non abbia loro rappre
sentato una linea facile a fortificarsi, 
per procedere poi all'opera doll'asa^ri 
dio; e stimo esattissimo il raziocinioi 
imperocché a pochi passi dalle R<>rte 
gli sloveni, ai quali sarebbe andato 
a giirbp^ un altro modo di giudicaroi 
avrebbero difesoapcaj^itamento,tìOpci-
riaVe S^saana ecc. Garìdaldi pt>teva 
piuttosto consigliar loro di prendere 
il mare; frattau|o ftlcuni di loro so-
npsi, decisi di venirsene ad Abano, ove 
traspirando, òhlaccherando-, vagheg-, 
giando le signore, t̂ malf-î coQQ î în^no 
temporaneamente, r odio pollo ab:'̂ -! 

mero.,' ..._... 
Nel caffè dello stabiliment^. ovVio 

alloggia, cho ha «pmo Orologio^ ma 
ch^ ài certo dell' orologio non ha che 
l'esjittQzz*^, np^^ i fa che pi^rlar© di 
poUtica e che politica I Tutta, tutta 
a carico del ̂ progressismo o dell' at
tuale ministero. Ne ho sentite ^l^qv^Jle, 
su! contp dì quaìqt^e ^cpelleusa che 
le ayrebìje fatto a^plpcfac? il naso, so 
avesse potutoj^^rdì^là^d^^^ ftj; 
scoltarQ^ J .^lalp^^i ^x:^_ ,i , ^gn3o t i . E 
mal gli 6aì[;k capitato s^^^X^^^^^.f^m, 
azzardata d|̂  alzarq ^y^^^^gj»»^ l'embt| 
per la curiosità di vollerg .^hi^sulsup, 
colato si e5prim0;va in quel r̂ ijiî dp. Le 

Dopo aver concesso Ja, parola al 
fiigV Arton-ey la pigliamo noi alla: no
stra TpJl-a p&r dare un annuncio ai 
benigni lettori. 
;,,jPomenica a sera, alle ore 8, nello 
stabilimento dell'Orologio, i bravi fra
telli Gostenbranl eseguiranno ìin con
certo dol quale e! affrettiamo a pre
sentare il programma î  

\ PARTE PRIMA -
!• Pot-Ponrri por pianoforte e arroo-

,n^uift,?»,lV,operft, Miarta di Flotow, 
eseguito da arnha ì tcatèUi' 

2" Concerto per clarinq àù,motivi dèl-
, P opera Im balle in inarcherà di 

Verdi, composto dal prof. L. Bassi,^ 
eseguito da Carlo "e^d^qcorapagnatq 
dal fratello. ., ,. 

3" Gran fantasia per violino aull*onera 
Sonnardhum dì B(^lUni;'ccihéert^ta 
dal cav. C, Favilli, eseguita da 

?, Vittorio, P^ accompagnata dal frarc 

4* I^anlasìa per piano-forte,a qu^Uco 
^^'niatti suiropera Macbem. ., -.. 
•••̂ '̂ •̂  •'••^>ARTÉ >SEGÔ p̂ Â ^̂ ^ ^ 

5''Vai^iazÌ(*nÌ • per dagfìolét soprft un 
^'^ìttòtiró dell*opera LèPr^ùaì^zióni 
*j!^l Pétrelte^JesegùiEe-idìi^jCatlo éd^ 
. accoiupagiiate da Vittorio- ^̂ '̂ ' 

/6-. JSJegla per violino in do minorìsdi 
J5r«e8,l;^^as(^uita^d^ Vittori?, ^^.mr. 

^ . P. M. Oav, OAMhAKA — lìif, ^v 
^ÒCftU Oa-SMfciNOift e MAHIH. 

CaùW Ziliotto per falso € truffa. 
(V^m^nuàzione e finej. 

Era naturale. Appena lo Zilìotto 
passava i confini dèi Régno» la gin. 
stizia davasf o, riccrcarìoaiiUnmeni^-
ma le sue pratiche riuscivano infrut' 
ttiòse, .perchè lo ZiUotto dettiaèva op\i 
ricerca, portando il hotne di Mara-
b(d!o. AUora fu contlanhato dalla no
s t ra Corte d'Asside in contumacia a 
quattro anni di recluaiono. 

Il condannato lasciò faro e non î 
mosso per vario tempo dagli stati au
striaci. Como a Trieste, cosi a Gori
zia, in qualità d'umdalè^leWOiunfa 
Provinciale, s* aoquisti|iVigi 1% piena fi-
du(^ia dei sùperidri con una vita in-
temeruta ; percepiva 45 fiorini ai 
mese e gli erà^ aiate possibile ' a^cho 
di mandare qualcho^6Us9idio ai ge
nitori*' ^ '̂ •• - • . ' 
- ;Ma un giorno, .per aóft -tò quali 
bisogne, egli osò varcare lafto^tìera 
e recarsi a- Venezia. Vi-fu ta!ldtìo che 

durante 11 viaggio lo riconobbe igum 
non fé motto, e Zllioito ritornò saììo 
e salvo liei territòrio' austrìaca- Ac
cadde però che quel /a^w^eo Io incon
t rò nuovamente à Gorizia khì prese 
la briga^d^Inftf^ft^iarl5l che éosà éi fa
cesse colà. Saputolo* parlò'dcHaJ con
danna con uh amico e l*ariileo ne 
riferì Bilia polizia, .' 

Si arresta il Marabello e gli ai d i 
notizia della^ grave imputazione e 
della pena inflittagli; Marabello — o 
ZiUotto, se più vi piace — non "efebo 
cuore di coafessarel colpevole; era 
troppo felice laggiùl ed ì attòf̂ ^ supe
riori, cho non potevano in alcun modo 
dubitare della sua onestà; interpon
gono la propria autorit^L in suo favore; 
garantiscono per lui, ed egli ritorna 
a godere deìW llbertA/ 

Ma le prove a' accuraulaho sul suo 
capo; nulla più^igiova a salvarlo ò 
sta volta lo si arresta anctfra per 
consegnarlo all 'Italia che Jp recla-
mava. • • • '̂"•- '^' 

Ecco narrate sùccihtamontò lo vi- | 
conde che condussero in questi giorni \ 
Angelo ZìIiottQ.a,comparire; fifatro la J 
gabbia della nostra Gqyt^^^^hsské, , ;| 
]-^payanti ai Giupati> egli palesò in- • 
toramente il.sno deììtto, ma sostoniie , 
che solo le' ̂ tripgeQti necessita detta 
vita l'aveano trascinato nelP abisso. 

, I ^ r ^ ' 

Per rendere meno pungenti i rimpro
veri che la madro rivol^jeva al padre 
di luì,.passala a quest' ul^ìfntì i l de
naro ricavato falsando I -^-iftandati dì 
pagamento; voleva che egli figiinisse 
di guadagnar qualcosa. Escluse, e Io 
provò a suffleienza, che col frutto delta 
cplpasoddisfacesae i suoi caprìcci^ spre-, 
candolo in, inutili spose^ e diraoj^tr?* 
durante tutto il dibattimento col suo 
contegno umile é sommesso, eolie la
grime frequenti, che gli doleva pro
fondamente del suo fallo. 

n P.. M-, mantenne l'^aceUsa^ ne-
gando la forza irreHistibilo Q chiedend{> 
le attenuanti. 

li'avv. Giqmoncig, ^ dopo aver, esa-* 
minato lo circostanze di fatto chi 0014-* 
rsbrsero noi î eato^ imputato allo Zi
Uotto, si sforzò di persuadere i giu
rati che il falso non esisteva, o piut-r 
tosto che non sarebbe avvenuto,pe il 
ricevitore di Rogistro non avesse eoa j 
sovorcliift fidan?a;ecp:^tro lo disposi
zioni (iella logge pa::;ato i mandali c h e 
gli venivano presentati. -• 

Jjivece l'avv. Marin trovò cisistcre 
a beneficio del giudicabile la forza 
irresìstibilo, deducendola Uà quanto^ 
più sopra abbiamo raccontato, . 

I GiuKatì ammisero la colpabilità 
ed Una forza ii'resistibilé, non però ,-
tale da oscltidoro ogni rosponsabilìtàg^^ 
concedendo lo attenuanti. 

Di conseguenza Angolo ZiUotto VQ-
niva condannato ad un anno dì car
cero por 11 falso ed d sol njosi della, 
stessa pena per la trutta, supplicato 
per ambodub ì reati il; a . Pocroto d ì 
•amnistia, 

' i i i cUlaraEton^ , , ,— ]Es3ondo...ye-'ì 
nuto a sapore cho a^i^roposìto del prò-. 
cesad ziilottb, dibattnUisVtesto in qna-

,8ta QortejV^ssisie, voci siol/lclamenta 
' maievoU 'implicarono il mio nome, ìfìr-^ 
'dfcaiidoniiM come cpìtil ^tì,^ avretfba 
.avvertito il tribunàlo.dì 'Oori^ia, ossore 
penàeute una eoiìdanua ili contumacia 

' . -i J-. • >'••'(-."il Vi l l i '* i . ' t '"' J'' ^ "'À''ì,nr,n '.fljj 

laonde l'Eccollon.a snaavrebbo certo ^- l>«ìka por urpU4'no ^ t l ^ fe\l o ̂ & ^ piegati di quehr ibuna le a danno di 

ioaaere A'ai stato in,yita mia c^ij^fjfda 
G par'ciansiaguouza ài non aver mai par-

dovuto porre le pive nel MUCCO» e 
riprenderò il treno ger la capitale, j 

I QtocQliera con scherzi ballabili, e- pchicchessìa. 
seguita da Carlo ed accompagnata j 
da Vittorio. I 

I.Ì50NB1 AHQELl' 
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É à ^ ^ '*felil^ '^e«ree. — Oggi, . M- Infiitti, rtet giorno, neU* ora 
.nm«l|A era ftnn«!i6latoi •bhe^tttog»^ iiÉeK^Sf>tfe»tÌDatocM «crebbe dó-
cin«« tt^t ' . , n«i«jt« ^^ {} ^^*.Z Vttte pagare le c«nto ralla.ìire, IJisie-

nato vincitore fa Uslg. Oraeolo Ra- ./jjft ^ìio .appuntamento si venne me^ 
[•(ipllo con 11,K. 1*2. -̂̂  jf's,';-L • ^ da'iffbil Sovea intascare le cento-

iVuato »bn«lv<». — Dal pontfl del- niilapiro, cfee ìiisieHie al Bdo compa-
,<nrto Botv'inìco a Ponte Corvo. 4uUl «no, fece mostra di sé innanzi aìlo 
; giorni dai mattilo a sera t«ffansi h^^^^^^^^^^* W ^ ^ ^ ^ <=̂ « *" ̂ ^̂ ^̂  
ĵtl'ftcqim per nuotare, ir̂ ^Q^stumo a-J =,; oi^i era qliei sìgfioret Kcco' qttàrito 

damttico, una frotta di biriophltoi 'che, I-inaagherà, la giustizia. 

r 

•UITEIE 
.^>-r ** 

K. 

« Slamo Hoti di anaunKÌaro che 1* o-
noMTOle Oaìroli, presidoate del Oon-
BÌjjUò,'liia tanto progredito in salwitì 

sperare di poter raggiangorA lo 
. UU. % Milano. » 'teh-flficoi^rèvrcho7ììT/^p|W !Mi 

.»«':^no;flm)^)tlsse,.»taraianei, la^dlceria 
^^lia' straJirdihailià couvicaKìonè-del^ 

•:. m t- •d 

é.l»Tor6À.laBtÌ«^Bi"^tó a v a r e ' a 
causa nazÌonalèi:'»T ; 

I 

't -'-.^ ..t --'( •.̂ -̂s . , * ; i .;;:3 ^ J - ! • % 

t iSTHAITlfte 

cavalcando lo mura del. v|oini orti, 
nibaao frutta e fiori con gran dann« 
0 dispiacere dei possidenti. Ma non h 

Vuoisi tiorò che si sia tentata una 
ù-aitk a danno àoììa. famìgUa. T)e Mat
tia, e pctr la quale si procede d'uffizio 
p#, parta di coloro ohe ne sarebbero 
stati danneggiatÌ,o soprattutto da parte 

anni si avvanzano Ano alle porte delle del giudice Nasca,- che chiederebbe 
caao profipidentl il canale, a,se qual- «na riparazione j^^diziarla. 

Mcano li sgrida bestemmiano & ralnac- ~;I l ^^p'̂ oto^del 25 scrive: 
T;[ " ,,. , . r lunf^hUgrìnterrainabìii Interro-

àmo._ ;•: ,. , „,̂  Wor i l del protè'pare che flnalrnónto. 
li Si ricorre air,autorità comp«tonte | ^j giouo,esauriti stamane con un ul-
' ' 1,1 qu&re.otàmoM baglio di duo alberi 
'1 che facilitavano il passaggio delle mu-
' ra, ma ci6 non valse, che facendosi 
, puntello l'uno p'aUito.i.ragaaal; e,.giQ-

1' ilouai ;gio|nall hanno fatto auppof- l^^^l^J^^É*!' ÌraP«rocch6 nessuno vi 
Ve cho il goferno italiano «l a e d i M À " Ì Ì * ^ I & fede. Non è'i^éM nóm-
gesse a negoziare colla Svìzzera un (>6no. a 4tf̂ &to io Yui assicurato, che 
trattato a tariiTe, prima di deHairo il U» quostìoae'ddla Hconròeà!slonè;'dén,e 
regime doganale 5oUa & c i a e col- ECamero p^r4a ratiflca àoV trattato di 

*"6rlino aia stata discùsèa in Consìglio 

t.\ 

'f ' 

iiraiiotti penetrano egualmente negli 
; ftrtì come facevano prima. 

Si6on»igl|d,d'innalzare i muri pa-
I railslU al canale, ma ciò pure riuscì 
'i insufflclento, ora che la ginnastica In

segna a .superara tu|ii gli ostacoli. 
Così l^,,demoralìzzazione non Inaj^nas-
so anche a manoitietter* la proprietà 
altrui 9 ad offendere la decenza. 

Coppiere anerio. — Caro signor 

Vi Biamo gratissiitti della relazione 
I che ci avete mandata, ma dal oìor-
\ naie di ièri vi sarete accorto ehe uno 

d«i Rostri ordiaarii repoHcrs vi aveva 
^à prevenuto. _ ì 

Tornare sullo "Stesso argomento sar 
robbe superfluo, tanto più chp a mala 
pena ci riesce trovar posto a quegU 
altri che di giorno In giórno è iiecesl-

' t r a t t | i j ^ . . , •,.; , j . . ; , • . • -t 

rciò scasate senon 8tarapiara«l| 
vostri) scrìtto,'.pi'cinti a .compiacarvii 
so vi aggiraci, in .altra circostanza. 

—,Sig. O. JB. Noventa ' Vicentina ; f 
^ ^I^|;^à;flta^b,p^^V^hutp, in quanti? 
desinerà, dai.uostro-gìornale, che ha 
ifatto cenno in uno del rtuiaerf passati, 
àella J | au f ! !# l à8^ costà .del,̂  monu4 

ioti} compianto Re Vittorio Ema4 
M e . • i - r ^ •• -' - • • ' 

Tornarvi (M>pM/sarebbe, ̂ j>ppo tar
di, edjnoppo,rtVn9,..;,^4:#®'''": 
; Disponga in qualche; altra^^tfòsi v ^\ 
i%vk %T^q complaceril^. \, .t,.."': t 

FuiBér«ll . — lori, allo ore cinque 
pòraetldlahe elihero- liiògó " i funerali 

"del compifiinto signor Qittseppe dalta^ 
Santa, impresario teatrale, rapito 
l'altro giorno inópinàtàinei\te- all'afa 
ffetto della móglie o,4eÌ3à famiglia, } 

Seguivamo il feretro, l^. banda citta-̂  
•dina, e gll.amicl del de^wpto., ; 

Dieccsao. — Abbiamo il dispiacere 
ài dare la notizia che qdel tal Go-
mlero» abitanta,j^^Oarpiifli. gettatosi 
l'altro Riorno dalla finestra»' & morta 
questa mattina alle ore cinque e mezza; 

r Austria-Ungheria. 
Baile informazioui che abbiamo as

sunte e dallo asBicurazioni che ci ven
nero date risuljtereljbe ohe quella no
tìzia ò, ìuGKatia. Quiadi ci astsuiamo 

timo atto di confronto tra lui e Pia- j per ora, dal metterò in rilievo i dajl^^ 
ŝ l̂ .Vr;̂ r v !3 ' •; - . -'i-. , incalcolabili di una politica commeS-' 

slamane è stato puro intoogato ^ ĵ j ^ ^ irapegnaî ae i puati più m-
un altro . degr imputati, quantunque A M^ /^^rtn ìt u i. « 1" 
il mandato di comparizione rilasciato t̂ ^™'̂  «̂ «"̂  t*̂ "*̂ * «allana colla Sviz-
cdnti'ó ai* tJoàtuì, acadesse sabato. ', . zera,, prima di intendersi con quei 

Ora non resterebbe che la disamina due Stati, che sono il caposaldo ^eile 
ctelie prove offerte in difesa, disamina nostre relazioni ecocoraiche coli' e-
che crediamo vorrà iniziata domani. î _ /'nnininnp) t 
' A proiioslto de' motivi di rionsazìo- ^^^"^^ "̂̂ ***^ "̂̂ '̂ ' . 

ne del giudice Nasca a' quali ha ac- .^^ jìéfense, giornale del vescovo A 
f X V ' . i S r . V J : ^ e l { i Orleans, pubblica il seguente dispac-
riportati dal alulilett^étornale. n6 ciò da Roma, 23 luglio : 
sqaa^integralmonto ì itìotivì-svilup- «ji Nunzio a Monaco si recherà 
pK^aV rVcusai^te, né sOno,tutti. Noi ] q^^nto pHma a Berlino per conchiu-
cl riiffirbiamo'di puhbiìoarU, noli sp- j dtìre un accordo che deve restituire 

A SONDRIO il paE||Wfe|ìborale-nB>-
i^ ottenne vltttì^a còmJiWta nelle 

ifzfolfifcmunalf., 
l^|6&n. :̂ftomualdo JJonfiftdlni fu rtdo^a. pt«tìàie.-..àt..' ••••,. 

.I^'on,,Francesco Cucchi^ aep»tato df 
quel Collegio^nOB Venno rielètto óói)'-
BÌgUore comiraàle, : • ' 

popolazione di Cipro la quale 16 doifep 
obbedienza 8no alja Uno dell'occup»-
zione di !Oij%o. Si tortfà conto dei tìl* 
tttti ea^omam •rfeg/r'sirun/ei^, am^ 
non può ancora„dìro «ci gli straiiicH» 
avranno il diritto di mantenere aOì^ 
pi*o delle Corti consolài-rod altre. , 

(Agenzia Stofani) « - ' 5 

i . ^ 
•_ - t . 

ì 

Mandano da Roma, % àl̂ CW^We 
della sera di Milano: i ; 

Ministero della guerra "porohè si pre
cèda ad armaraonti nelle fortezze àpi 
qiìadrilatéro pubblicate da un gior-
«ailedi ieri sera, non sono che la rj(-

'* SJ' 

s 

hi 

I--»". I l pr«*«i»fl>H8ot<»l«.-^ Continua 
risÈruttoria del processo De Mattia. 
. L'interrógatóHo subito il n covi 
rentò durò dal mezzogiórno alle dieci 
pomeridiaue. ' ,".,,, . . ' ^ ' ì 

> Avranno luogo nuovi confronti cori 
altri testi.' • " ; 

La aera stessa dòpo,IVconfrontò fra 
il De Mattia e duo toàti 6eW accusa, 
nacque nei co;̂ rldoì del Tribunale una' 
specie di aggressione fra testi, che il 
i'ic.colo fa.fiupporro possa mseve sU 
mulata. Anche ^à questo fatto alquan-, 
'to eijìgmalico nascerà probabilmente 
un'nuo^'o processò. ,s,,, , 

Il De Matita ricusò mìV ìstriizione 

pe^a (f̂ rajQnOĵ ditìcuMl dalla Corte di 
Appello. .̂  ... 

FAttor la t iaoaO' — Teglìamo dalla 
fJcizz&Uà'à'lialta del ^4; 
ì f La notizia t̂ ;̂  uà 0to iuÉÉuosissiraa, 
Propagandosi per la città come un ba
léno, ha_^taito la pWl^ra ^P^^^sa 

Il profi-iprtolomeo Z...., uomo sui 
lo anni, ammogliato con 4 figli, flot-
lissimp nelle lettere greche e-italiane, 
frequentava la casa della signora Au-
l'iolina •'** maritata con cinque figli. 
,, Il prof. Ì5«. aveva .l'incarico di inee-
gnare là lingua italiana e gli elementi 
àbUa'graramatica latina a due dei ft-
gU dfìla detta signora. .̂  ' ., 
; Sembra però che a )ungo andare,, 
^ a il maestro e la madrO.̂ egH ulunjil 
Nascesse un aff^t^, che' ^|yenao poi 
Cosi potente da rendere nééessaVio il 
conforto di 8egrete,;.cocrÌspon4en2e.fr^ 
Jl professore e la signora. 
'jSll^iharito non alt accorse di nulla, ., 

'^: Quésto BÌM di cosa durava, già da 
molto tompo — aggravato anche da 

I èircostanze facilmente immaginabili 
.^'•quando,'tutto. 9^ un tratto, ieri raar-
|edi,- il prof; Z. riceveva una lettera 
^ella signóra Angiolina *'"' 
i L4ÌoUe^>nauaziava:al professore 
che 41 marito aveva tutto scoperto e 
finiva con questa frase: vieni e api-

mcizxami. ^^ 
Il z. non pose tempo in mezzo: 

corse subito^ al viale Principessa Mar
gherita dove, abitava U signora in 
parola: sali In casa: entrò nella ca
mera di lei..., e con tre colpi di re
volver la stese morta sul pavimento. 

;, Poi sparò ijn quarto colpo contro se 
fftesJo e éaddo in un lago di' sangue.^ 
• Quando quei di'* famiglia e molte al

tre pòrsnno corsero nella stanza fu
rono spettatori di una scena orribile,^ 

La signora " " giaceva cadavere col 
volto sformato dal sangue e dalle fe
rite. '̂ -•''••- '•'- ^ -•• • '-. ' 
•il prof. Z. era privo di sensi, ma 

\a pace religiosa alla aermanìa. y> 

Leggiamo nei giornali di Viesua 
del 23 che il gOQdrale Philippovich, 
comandante ia capo deità Bpedizione 
della Bosnia, è arrivato col siìd stato 
maggiore a Brod, Fra una settimana 
sarà gettato un ponte sul fiume per 
trftsporl^ro il ^ |mo distaccamento in 
Bosnia., '^ 

L'opposizione degli''ungheresi al
l' ocGUpazioa^ della Bosnia continua 
ad aumeiota^B. Quasi tutti i caud^ati 
alla Deputazi^w,: compresi quelli che 
apparte|gonft^'; partito governativo, 
nei loro'pro^rà^ml 0lettòrali;,|li0hia-
irano d'esseH contrari t̂ a quel prov
vedimento elle, es^ dicpiieflìvrà, per 
conseguenza ct*|ndolH)ÌÌrfl la menar-
icttia-

Il ministro Zanardelli parte stasera, 

aoimìnistrìenonhannofohdàmentoleLJ, t e notìzie di ordini Impartiti Sx' 
asserzioni di parecchi giornali. lì;Oo-
• verno non fu mai In dubbio nell* in- ' 
4erpreta7.ìone dello Statuto-in questo 
p)Unto ed è evidentisiinao che il trat-
,,ltato,)3li Iìef'Ìi;io ,dobV essere ratificato 
o&i poterò esecutivo. Alla Cartiera il:̂  
trttttatoLyj^rà presentato come docu-
mento dtmomatjeo ed essa potrà am-
piament^'^p^ofoiid aménto diecuterloi' 
colpendotcoa un biasimo, seoecorra, 
il Ministero ohe ne ha proposto al Re 
la f ratifica. 

JNemiflen ieri, è giunto il conte Corti 
ó si comincia a crederò cho sia vera 
la, voce, che parevi^ assurda, d'un 
lungo congedo accordato all'on. mini
stro degli affari esteri, perché »^,,ae 
stia lontano.dalla capitalo. 

Invece di lui, è ieri arrivato a Ro
ma il conte 'Maffoi, segretario gene
rale del Ministero degli aflari esteri, 
il nuaìe poetò alVonor. presidente del 
Consiglio comunicazioni di Sua Mae
stà.e.del conte Corti. 

L'ouor. Cairoli pare dispósto ad a-
scoltpe ì consigli dei nièdicV'e assi-
curàéi che domenica, |1 più tai-tji, egii^ 
partiri da Roma. Raggiungerà a Mi-, 
lano le Loro Maestà e passerà qual
che giorno nella metropoli lombarda, 

LONDRA, 27. — Camera dei. Ocv 
piunt "- SalisMii^ difende \\-mmQ~ 
ra^fium an^lo-ruaso 11 cui "pùnto «»-
senziale,cfae'regola la situaiuone mili
tare del sud dei Balcani fu ammesso 
dal Qtoòe; soggiunge citò l'Inghilterra 
riuscì nel Congresso ad ottenere la «ra-
premazia militare cfel Sultano nelfsL 
Bulgaria del «nd^ L'Inghilterra non 
ha nessun altro impegno che il t rat
tato di Berlino e la coaveazioae del 
"4 giugno. Nessuna promeasìt fu fatta 
alia Gredia per aumenteraa ìì torri'-
torlo. I veri amici della Orecia la con-

f 

produzione e 1* amplificazione di quan
to fh riferito giorni- fa da un fogliò I sigliarono- a iinon httraprendeta %i^ 
Joi;inesB^a :propOftito della gita a To- politica d'avveature, 
tino Àfì\ generale Pianell, comandante I Carnar-tJOti o Sfct?/i attaccano la pò-

-.^. 

l! terzo corpo d* éaeirÈìto, a Verona. 
—^L'arrivo del conte Corti, mini

stro degli èsjjî ri, è ancera dìffarito. 
Egli i a chiostò un congedo di alcuni 
giorni, che passerà nell* Italif^'sotton-
trionale, ed. è probabile che accompa
gnerà le LL. MM̂  à Milano. 

- - KouQStante le notizie tranquil
lanti la^e dai giornali a proposi to l -X^J^^J ' , f • t rv jy 
della ffialattla del presidente del Con- un'agitazìo^ 
siglio, ho dii fonte attendibile che egli 
è ancora lontano dalla guarigione. 
Trattai di una bronco-polmonite, notì 
pQt &itr<3 aciita. Ci vorrà molto tempo 
prima che egli possa essere ristabili
to. In conseguenza, è difficilissimo che 
egli rechisi a Milano coi Sovrani^ 
come ne è coHa voce, 
' r - n mii|istro dell'interno doveva 

partire ieri sera per Torino ; ma ven
go assicurato :ch* egli, trovisi ancora 
qui. Egli deve portare a Torino, pei' 

L'on. ZanardeHi parÉo oggi per Tori- sottoporlo alla Arma reale,01 movi 
nò, quantunque il DtrtHÒ l'abbia già mento nel personale del prefetti, sta-
fatto, partire. |ì 'J/' 

Egli reca alla firma soVrartS ì Do-

litica dei governo. 
BERLINO, 26i — La uommission» 

pel disastro Re Guglietnto vorrk i a 
istato d'accusa ihcapo Squadra, H .co
mandante e gli, ufficiali, . . 

V ìmpet^iòPS' fòee Tfaèf-àtìài^ ta. 
Regina d'Inghilterra pei soccorsi deil» 
autorità Inglesi iu occasiona della 
tastrofe del grande letture. 

rnali 
a cessare a*k 

epeftcolosa, Ri
guardò a tfento e a 'niésSté, agitai 
ziono che rìiQkce soltaoto' àà irritare 
l'Austria e a mettere ili governo ita
liano in un» posiziona crkics^ e àéù^ 
cata. orUallani deyoiitì/^hsirlarenoiià 
kolô  a Vienna^ hia; an6h^a;BerlÌn%|fe 
vedranno, che la iioUf lem tedesca spinga 
l'Austria verso Oriertle pei'i ereditar» 
le provincia t̂ deschiè- e- éuntriae^e. 
Trieste faceva pài*te'dtìil^ a^tìéa eo»7-
fedérazloae-g^rrhanlòa.. ì tedeschi o^a^ 
siderano digglà Trie^tó ogme urna piy;̂  
te preziosa (iella eredità bui, agoguii.^. 
no. Il giorno in culi 1? EtaUànaatóftt-

creti sul movimento deiìt'refettl. So-
,condo4e ultime notizie;;- qh^, potreb
bero variare domani,' i prefetti che 
^ devono'miltare residenza non saréb-

^.,., , , . , : ""\i'^"^"^"'=*"»;- steràlo'fluevelleitàdlprendereTrfe-
bihto definiuvamente nel Consiglio dì ^̂ ^ ^̂  Gerinania o^porirà ui. vqto tor^ 
ministri dell'altro ieri. I 

È tuttora incerto sèTil ministro del
l' interna ,|ipssa accompagnare 1 So
vrani a Milano, a Brescia a a Ve-
nezi%. r* 
i, — l giornali ufficiosi lodano calo-

iFOsaménte la decisione présa dall'As-
^^0 24, come asserì ,v|' ^vv^nirCf nia 
in'numero più ristretto, Edi;;,à,daspe:-H 

per raggiuug^^jji ;Re,_a Torino, e j^rare che la notizia di :queV^gio^n]jileij gelazione dell'Italia irreden^^ 
accompagnarlo a ^danOi' | non aia vera, imperocché già troppo 

Dieti'o una interrogazione dell'ono- ! si risentono ancora le amministrazioni-
revole Zanardelli, i^prefettì di J8er*.4 provinciali ^deUd'Oiutazioai infinite 

vìveva ancora.' 
• i " "j "Ci 

gamo, Brescia, Verona, Vicenza e Bel* 
luno riaposerO' amentoiidó la notizia 
elle si facciano ajrruolamenti dande-
•stìnì. Il ministro raccomandòla mas-

L 1 -

Bima vigUanzia in prpposito/ 
Perraottendoìo le sue condizioni di 

salute, l'onor. Oaìroli laacierà Roma 
domenica a raggiungerà il He a Mi
lano. 

Sembra certo che i Sorrani visite-
ranno Brescia, accompagnati dall'ono
revole ZanardelUa 

Durante la residenza della Regina 
a Venezia, il He si recliòrà per alcuni 
giorni a Recoaro, dietro consiglio dei 
medici, > . > 

Assicurasi che il Cô BfeUo dei mi-
nistri, abbandonando dgm idea di con-
vpMre il Parlamento por provocarne 
uu^^oto sopra la politica del Govorno, 
cre^tte che aat^nno sufficienti le apìe-
gazmai ohe loZanardelli i jaràjnun 
prossima discorso ai suoi elettori. 

dell' epoca nieoteriana 
A proposito del NlcóteraVirifèm-

gtiere, suo organo, aveva ieri uu ar
ticolo assai violonto contro il mini< 
stero e bisogna riconóscere che, per 
quanto aicotoriane, quelle osservazioni 
Qrano giuste- Il Barsagùere dice che 
la situazione attuale è'g^avissi^a per
chè non si volle dar rotta, ai consigli 
del Nicotera, il quale voleva che l'on^ 
OalroU, al suo avvenimento, al.potere, 
facesse dichiarazioni che togliessero 
ai suoi ex amici repvbhììca^ì J^ Vi*-
lontà di spargere agita^oiiije^i ^redo 
un po' difflcilecHeiydichiaraiioni ba
stassero t,,. '•••-•' ^' 

- - • . ^ - " • ' 

'Pare che siamo in tregua circa i 

nou Sia vera, imperocché già troppo \ &cia dì desistere dal meeting. • 
' — I e r i , a Napoli,^ temendosi una 
dimostrazione ostile a quel consolato 
austro-ungarìcd|^én nero dalle auto
rità prese disposizioni per Impedirla. 
Non avvenne nulla* : . 

—r V Avvenire to^na^a parlare della ̂  
tassa sulle bevande- Esso nota che in 
Francia simile tassa rende 400 milioni 
air anno j iu Italia la tassa sul con
sumo potrebbe renderne 230, toglien
do la tassa sulla fabbricazione, vessa-
toria. ed infruttuosa. 

male, e qu^l giórno sar4j||iyìl.t̂ |nf> p«jr 
l'aUeanza itaìo-prusaiana. , -•••^ : ." 

LONDRA, 27; — F! J»a«yr^^j7rap& 
dice: lì'Austrìa notldicó alia Porta chi» 
le truppe stporranno in: marcia il ISà. 
corrente, ' , . 

Il Mbrning post dice.; Tubitelapft^ 
tenze^ eccettuata la Ttirchia> ratiftctt^ 
rbiiò il trattato di- Berlino^ 

^m 

• ^ 

f r 
JfeH 

Bartolao^eo Mosohln gerente rasip. 
V-VH^*-*^*^^ 

•r3iìXjEC3-:R.A,:M:3vri 
^A-

.-> -ti' + ^ 
. • • . > -

V 

; Fii trapoptato all'ospedale di Santa 
Maria Nuova a sotto posto alle cure 

-uno del giudici, il sig. Nasca, ed a jdjll'^arte medica. La palla del. reyol-
proppsito di questa ricupa riportiamo ver passando sotto il cuore si era fer-

, M^ta alta parte opposta. Venne estratta 
ifeiìcomente, utU 11 ferito: gì trova,, in j ; Abbiado ila Torino, 26 : 
condizioni gravissime e si dispera di 

dal Ì?oma di Napoli, con le stesse ri 
serve, quanto appresso; 

;Sì dice che nei primi momenti delle 
indagini preliminari a caricò del lìe 
Mattia, uno dei testfmoniriJèl prò-
cesso ^i sìa presentato alla famìglia 
•del Be' Mattia dichiarando cho costtìi' 
sarebbe atàto indubbi^ente proces-. 
•sato e conrlaunato por'ralsità e frode, 
per la vincita dei due milioni, e che 
vi sarebbe stato .Uti mezzo molto sam-
pìhe per ovitam ciò; p^g^te ad un 
perSoii^ggìò'ìpflu^nteAa .̂ omiha dì Uro 
tìèntomiia.'e vuoisi che H porsonaggio 

noma, 25. 
Circolano ideile voci circa V arma

mento delle fortezze del QuaJrilatero, 
dietro una Conferenza che ìl Re ebbe 
col generale PìauoU. 

rrìfieUng. Qìova sperare cl|? trovi inci
tatori l'esempio del Comitato Bre*-
fìcìanp, il quale, per far j piacere al* 
V onor. Zaiiai^delli, rinunciò alla idea 
di tener un meeftnff in quella cfttd. 

L'ouor- ministro^igU'iiiiierno fuicoi 
suoi concittadini più fortunato di quel 

^ ^ •: Gostantinopoli, 26. 
Ulna part^ dèlie truppe della Buî niâ  

recherassi neirAlbania per impo'lir^ì 
I gU sbarchi eventuali di volontari ita-

i - L = • ' 

e-stabili, per ntwitwf »tti^»* ^.I^MI* 
«1*1, fu fissato il recapito pressOiìK 
dirigente lo Studio Notarile in Vìit. 
San Bartolomeo (Eremitani) N. 3 ^ 1 . 
sig. AMOS Dw' MjVTTErchG assuniB^ 
Ise riphieatoà relativi esarai cauzio?ia-' 
115. '—S'incarica pure lo/stesso sig-
iAmoa D.* Mattoi di ammihiatraziont 
jprivato. ':}•: . 1-393: 

-̂̂  ^^rV 

salvarlo. '• 
Cesa t e Cattih. — Leggesi nel 

^Cprriére defla Sera di Milano ; 
L'illustre «ostro concittadino Gasare^ 

Oantù, guarito dalla arfcrltide che per 
lo paî sato lo tormoatava^eìGui strazi 

!ei?u sapeva virilmeuto vincere lavo
rando a lettole or^ a Venezia. Lu
nedì, al Lido, la presidenza della re
gia deputazione di storia patria di 
quella città ed alcuni egregi veneziani 
gli offersero 'un banchetto. Uno del 
convitati gli fece un .brindisi, e >Uora 

Oggi ìl Re, accompagnato dal mini
stro Bruzzo e dal generale Medici, 
visitò l'Arsenale. È arrivato Bacca-
rìni, ed è attèso stasera ZanardeìU. 

\ ; ^ • • r ... {,s_ 

nominato f9ase 11 giijidlce N^scà. 
Wi famiglia'del De ila+tia fi'nsp di i il Cantù rispose gridando:;Hwa ;'/-

accettara la propóse, -.ma' si rivolse \ {^^f^* « ^'^^'^^''^^n^^^^'f ^?„^.',^i i"i 
« « 0 all' autorltà,,ppUtica c h i e d e n - , » - ^ ^ t S ^ ^ a ^ r l " " - '̂ ^̂  
do^e l'intervento nel momento c h e " • " 
si sarebbero pagate lo centomila lìro ; 
juft poi sì stabilì di accertare il paga? 
n̂ gr̂ to cQp|0timQi# scono3Qi,î tl ,a chi 
dovea "ricovera il danaro. Quel galan-
tuomù iniermediariQi c^npagamentd 
d i . ® Vl^sJ la raiulgil-TVo m^È 
•e mise come condi«ione che il paga
mento dovea farsi in casa di queir in
fluente sig^Jore- Ciò non fu accolto 
dall' altra parte, e si divenne ad una 

a. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

; / aif Luglio 
Tempo m. di Padova ore 12 m, 6 8.15 
T«mpo m. di ^Qma, pre 13 m. Ss. 42 

Osservazioni -meteorologiche • 
eseguite all'altezza di m, 17 dal suolo 
e di m. 30,7 dal livello medio del mare 

che lo sia etato l'onor. presidente del 
Consìglio coi mitingai pa^sì^ ^ ;,. ^ 

Anche ieri l'onor. Oairpll ebbe un 
lung» colloquio col reggeqie 1' amba» 
sciata austro-ungarica. J' 

Ieri davanti alla,sozione civile della-l^'^Jj^^^J 
Corte d'appello dovea discHteral'il'ri- ( • 
corso nella causa Lambertini-Anto-
nelli. La causa fu sospesa: di nuovo 
ìmmediatamerité,^'flnb 'al ^^ovembre. 
Fu r pn. Mari, difensore degli^ eredi 
AritoneUi, che chioso il rihvio, viva-

ÌH^tìì che cercassero appoggiare colie 
arnit la causa greca, 

/^Qas^elta piemontemj 
Belgrado, 2GL 

, L.'^àìp&iit}&J!2^^^iiaììéì Sarbm verrà 
golennemente proclamata in ottobre, 
air epoca della ^còaVocazlone della 
Sfenpciaa. Contemporaneamente "i^ovvh 
pubblicata la riforma della ©D îtitu-
zioue. ^ f^dèm/ 

..... , ; . ,,: Bucarest^ &S. 
Camere verranno convocate su-

CARROZZA 4 N M 1 0 . . , 

rende a pubblica cognizione che, nel 
suo negOirfd pósto In via TorriceHo^ 
tiene un, grande assortimento di fini
menti lUtóiouali ed èsteri, noachò va
riato "aèiòrtfirient& di; morài, artìcoli, 
in Una/ e cìnghie variate 'e sèlle iit, 
modo, da poter soddisfare gli acqui
renti al nari di = qualunque prìraarùfe, 
sellerìa si nazìanale; ohe estera^ sìa; 
p^^r.l^, qwaJH^ der gen^ere come peV 
modicissimo prezzo. 2 r 3 ^ 

bito dopo la ratìQca dei trattato di 
/kieTì^ 

4 * - ^ 

VALENCIENNES, 26. La situazione 
. ,. ^i. i. :E- 1 ^ti^ • j 11 1 non è cambiata. Alcuni operai rìtor-

cemento combattuto dal àiffe^^ori dell^ ĵ n.no al lavoro, tuttavìa continua'uha 

• r - r » H . j . _ . 

25 Luglio 
<• . 

T E A T? RI 
lE^'lTffTìTrE^lRT ISTI CHS 
\ — 

Ore ! Ore ' Ore^ 
9. ani.'3pom. 9pom 

Lambertini. Gran folla noU'attla della certa abitazione! 
Corte. ' SAINT'CHAMOUB. 26. — Lo scio-

Quasi tutti iglornali riportano oggi .pero continua ma la trauquilUtà non 
,a lettera alia Cap«a«»..»•> ^Vo^,- % ^ ^ ^ , ^ ^ ^ ^ ^ t e ^ 
revole Menotti Garibaldi sjpeutisceja | ^Jiópg^o; 

LUIGI OAItPANESE 1» PiazjtiBtt» 
delle Biado al n. 510 Padova tiene sem
pre pronte vetture di ogni sorta oa-
che per villeggiature a uno o due car. 
vaia con ruotabili eleganti a p re i^ 
da convonìrsl^e modici, -•,• 

A Monta Òrtone di Abano oltr« ì a^ 
stesso servizio „di vetture tleae anoUft' 
alloggi per particolari ed un deposltw 
di vini anìssimi Vecchi dl.folìcella a-
Limóna al prezzo dì L. ,1,60 alla hot-
tìglia,^ ' , 11-368; 

752,8 761,4 ' 751,2 
+23.'9,f26."7,t22.'5 

allo intennoiUarjo ad n certa r.-̂ i 

14,32 
65 

• NNE 

13,45 
E.2 
N 

14,66 
73 

NNE 

1 13 
uvol, 

J 

1 Cìartliaitli . —- Questa sera, 27, ha 
juogo lâ - beneficiata del 
Quinti lii-Loonì. 
i Oltre il Nabucco si Tiwrrwn a 
ftella Manta di Rohan. i Temperatura masaim» — •j'28.'2,. 
; Spariamo che il pubblico accorra j » uiijai& nt^^^iìM-C 
humoroso por festeggiare l'esimio a r - j AOQtfA CADUTA DAL CIELO 
lista. I dalle 9 a. alle 9 p. del 25 

notìzia ^i arruolamenti dl| volontari 
da' lui rautorizzatì., ., j j I 

•̂  Non ha fondamento la licerla che, 
ir Papa intenda recarsi a f\^^fS\^\ ; 

V -i " ' 

P r i m o C o l l e g i o d i T o r i n o 

Bar. a 0° - mill. 
Term. centig., 
Tens. del va

pore acq. . . 
Umidità relat. 
Dir. del vento, 

. VatohìLorariaf • 
del vento;:j -l 7 

Stato 4él1ìietei nuvoL^ 

ffimezzodì del, 35 al mewodj del 26 luago llspafl«|p. dell 
col quale ringrazia commosso i suoi 

ATENE, 26. — L'Etnicon Pnevma 
: tH'giaho minìsteriivle, pubblica una nota' 

che, contrariamente alle asserzioni dir 

Loggosi 0;. j,v^, 

« , L i 1,U:iì^.In,lina terza/riunione d l ^ M o r i 

aiaoomu-^Bma 

'ifcc'/^^acliBì'iderroDore fattogli propo
nendolo a deputato del primo collegio 

ro. 0,5 I nella cui circuacviziouo nacque, visse 

,altri giornali gceclydioe che & Porta 
6 disposta a porsi d'accordo con la 
Grocia rigUtii-dom delimitazione delle 
.froutiortì,^ e,,sciogliere.. .paoiflearaéiUe 
la questione In conformità, ai voti una
nimi del Congresso. ' 

-^•I>ARlGI','S6r-—'Xa Oommissìons su-
'proma'per 1' Esposizione fissò ia cifra 
^ i G ricompense 4a diir^ìiu 150 pro
ra! d'opro .eaStSOf medaglie 'd'oro-
.. .MAl>UID, SÌ6i—^ Le asserzioni 
Gazzetta di Colonia che ìl Ho sia 
ammalato a sia intenzionato d'abdi-
Cflre sono alSciulmmiU} siaoniite. 

LONDRA, 2G. ~-]Comuni. — Ilolker 
ditjo cho Ui regina ò protetirìce dellfi 

ài Giuseppe Imlifi 
; ItlÙ VOLTE ^I^KljlATA j ; ; 

che spèàl'sce all' ingrosso generi di su» 
fabbricazione in tiitte le princìpail' 
òìttà d| Italia, jattu^liuent^ yeade per 
coi^oda d^, pArèlaoldri imdìia al mi' 
nùip 4enW^MSàì4^ Capponi tanto d | 
Setaf%'^Oil|mwrb ora di gran moda. 
come dì Péltro,'^ÌbU»<in di filli»*., 
per Società, «erèWt» ecc., eco. agit 
stessi prezzi che pratica all' ingrosso,, 
quindi con risparmio di due o tre Ur» 

•toii.v p̂ 4X)0YA - Borgo Oodalungà N. 4 1 ^ 

78 - 69 * 56 - 66 - 15 I 

A ^ iL^-r-n tr^wm ^ ^ T J 

* ^ V 

^bBi • • ' b IL^—^^^ ^•^r.-.m +— ^x^Ti -rn ^^nx _• jv jx r—L^^b^Lui—n-iLn ^ nj ^ >_ i — ^ L _ j j n_-i x jr na.B • •^ •^•n ^jnjrjt injw^^^^L.rjm \ ^rm^r^A i ^ ^ _ ^ v • • j _ L L -^J j-m-J _• v i ^ u_ r^m'-i^j^u—ir^jt^j t-ufir^. ^m-u- - r. ^.— _ J ^x - i i brjrb^^^aju r n ^iJHa—BLvn Oi ^ i r i a ^ i • _ I I J B • J O T I n 4-ij •-• LMir & _ ^LjH^i j r t i i r v 4 ^ • r - X j _ • u • - rJ i i —^^^l^ i - u i ^ - M I r - i i • - • - • • • m ^ - —^ - - - ^ ^ • r _ _ ^ r ^ • u n r ^ \ ' n m.^. IBX ^J_UIB • •- ju-jrj—itrw. L>_-XJ _i—l-na—n• X_4^\nLHr h r - ^ ^ ^1—u^ • l_j _ ^ •• in _ ^rr-j •• ^ ^ ^ ^r •-•_• -^^n. - — i ^ THLBJ ^r. 'j IB^ _ w.^m*iutf^ j j i n ^ x -\ • - L L 1 LX >• •••••• u^xxi_ rM^MfttJi • u Txn 
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^ T ^ ^ 

1.4̂  lliflMp r̂xiiHif-dalia Pmsiielsft pel̂ ffaHBtl̂ *̂ ^ si ri 
, _-r^^.,awl,w***rt-^^^^*^*-^^-^'*t™^^"^='^^^'*-'^' f^ riLH W ^^ , ^ly^^J 

5^» 

Actfiio avj'ìi It^'so io hf*' di Succo h yem 

TINI «d iillri uWnsiJÌ p«r Uflàura e tnlo 
ria, ajpDiIcntnll ai faìJimeaio L H, B;s»o".; 

mmmmmmmm^m^tmmmmmmmmmMkMÉàmmmà 
Isiitanza 

. 1 I 

E r&c^ua più ftrititjlnnPB f più fucil-

ytliio, riiifiini IpBteniacQfr è rìredio ai-j 
l*U(0,i:*:Il& afff:zìoiii pfcveiiim i da uu di-

r-'fl^J i^y'SvVrJ^ éhllB Digliene delibi Fonie 
^ l i i ' » è t a » à i famaciàli - 0K(iÌ,holU-
'«tiH àhyi- avbM' fa cnjiaula 'c*D miprtv^so 
••^awtitB I o n i e - P r j o —'Horf i lke l t t l . 

Ì;-'1« I ' A li 0 V A Oipo-ìlt» RPrt̂ r̂aif priésb 
Ì^TAKKNKIA "tiK|#A ]^«NTK 'in- Fìazz«>it{i 
Pedft/fchJ. > a p ^ l n l « l a dilla dilla PlE'WìO 

i • 

1 -
•j 

. . . . 1 ' * 

Memi contro lljuoco e ìe laf^aztòtii 
RTNmMTA FABBBTCA ' 

à C 

;̂ v; -1- ^«BJ-^ata» B » »OiBSA 

^ 

< : 

26 ^l ' '2'* ̂  
IQ 46 80 ^0 
23 66 ^ ::^ 
a i {,8. 27 10 

860 >̂ t 
r 

Eendila^iitaliana god. 
• O r o . . . -i • i '• V • . 

oiifii», ire, ms^Kfi 

ST^eBtìt» Nazionale. <.: 
Otbìig. regìa tat&ccttì. iSSS 
^ttfa,fla2i0iiaje . . , ,K80 .j2f80 • 
"Eiàl.merìdiODali, . 34o - . 3 4 0 -

fifa ^oEfiiiia ., ., . 544—: Sf4 — 

Banca geiierfilè. , 
^eiidita itaiiaua/ * 

i l . '• 

Padova 
Depos i to in t u t t e le dijToenSior i a-pre^zi dMH'^lne • 

«SnCjfvle «aAS« d i Ibjé'i^à rlf^i^ndMlnifi tf̂  mlf t l l làr i e Ì o jplà j s l e a r e 
I n ^ Q l t e l e IfspeAisrIoail Uvitlwriiiiill «itl4>iiu«>ri> f>viini]ii« I l p r i m o 

*K 

I . 

" ; %cdìì|Ìile >na: tiWerià .'Cracker e Teaesai^'e^ MigiMlìtslgìii: 

32-4()8 
atiioJT/^tu'iij i^miiciii, lA.iVU^vtift̂  uw.,ii*:iyii ^i.iiA.avuttfiia,-

il Elofc'Vcgétalti Bo^vean^EitafTrctt^ur, cu!' rtR]|>utazione e provata da UT 
uMio, guarentito geauiso dalla fivma dtii dottore GIRASDKAU DESAÌMT-GERVAl! 

[mi ' 
hit, 

UKoh fììolio Wj frièro a tmì ì edi^pfci déĵ iiYàUvJ, t^iì^k&i le milattie'ctìt 
iOEio deBÌ|;iiate sotto numi di prin^ative, êconaî rliE .̂ é teniarie libeHi al copaìvd, al 
Enfercii^o tìi al ioduro di v îtatf îo. , { ^.. , 

D^Tf.̂ Ho in PADOVA trecici ' s igg. 'U'Cornel io . G. 7anM\i;Béfiiardì*énurei-BFLCCheiti 
ci*SaKa»cBm»Ka«HssiH*aiaJs«ji>iiQ Kiow^jfci* — '—~ — — . -— — 

:*^Ì=ite«»^-&=AV4Cfs*:3t:*^ %,.". t , M ( ^ i ^ » , - ^ p [ ^ ( i ^ 

fifto «eìroì(;p '̂ di farlfe dig^£|ìon£, SP^^ ^ gUsto e airoòorato, è-iraceom?iiidato d: 
:i ì cedici di ogni jae&j^, per '^ 
, scrofole ed a lm dolori.' ' -^^^ ( \ .-

I ? ; ^ 

« 1 / h 

-M^i lo f r a i i ccEe^ Ò'O 334 02 1,33 62 

^ f 

i f 4 

'&fiìdi)a frarcpseS 0(0 
», ^ • \ ' > & 0)0 

Satica di Fiancià . . 

•jp 05 - I 
6 85 

*;4 30 •T4-9SÌ 

no 
" ò m f a r . T . E . B. lUe 243,-245 

©HJipazìcfii rriTiiBe . 2';0''̂ i '̂2';o 
Cftl[a)piizìeBi;,ikttilardeH243 --̂  242 

^ h 

L _ ^ 

:r-i 

I : >^ 

1-1 

il 4 àstile 18?$ i ' i 
« 

1 -

.66 161 66518 
SI. ]3 25 J3 

l '2& i 25' 
,263! 26 262 75 
;822-.832 — 
I 9 26 9 26 
116 4Ó 115 35 
! ̂ tfS' 06' '46 03 

66 40 66 20 
:.M.40ie4 X5. 

Ì9 25 78 25 
-^ n-.262 30 
15 (, 26 . 

14118 ,':41i8 
^ _ 14 _ 
Ì53v8 Ì61i8 

ipexiditaauEiriaca (eio) 
CicVio su Icìjdra.' . 
Céintiò fcuil'Kfiha. . 
€D»tolJt!aii'iE8U'BÌ.' . 
l o i t o . . . . . , 

'f'erroTift austriache . 
^pnfa KaziocaJe . . 
jCBjolecni ó-'oio ., . 
CsniHo EuXotidra • • 
CuinWo £11 TaiTgi . •. 
Bendila au£tr. argeiolù 

> . i»,!C,arta, 
, , , » in oro 

3t![eljllJ8re . . . . . 
l . u n d r s 

CcufoJiéaio icgìcEe , 

• iciai l jài 'de. '. . . '. 
T w c o . . . . . . , 
Catti bìo gu BerJìKò ' : 
HgizJsi:»-. . / -• / 63 -* '£31i4 
SpagÉtolo; . • , .̂  . j l 3 3 i f 131i8 

it]Myj^éi36, . . . . '460 t o : 4 é c -
rViK^nde. . .• .: ... 358 f - 1 3 8 - , 
Mobiliare; •.,.,,^,. , . 4t9..,Ep,4t9 — 
BcLtiJta ilalìaià ^ •/;"15 -:•( H.^S 

BtXLETTlKO COMMERCIALE i 
T ĵìPZiAV 26. ̂  Hend. ìt. 18.45 18.55. 

, 1 20 franchi 21.^6 2];68.': ? 
MlLAKo; 16. — Rend. jt. 80.50. 

I20ftjnelii23!«7 21.t9. 
^Éfp. Mercato invariato.' 

I*iqtìE, 26. Sete. Affari correnti : prezzi. 
,....; ' f e r m i . . . ' . . ^̂ • i • •• '••• 

';::• sputtÀcóLi 
\TlfATBO GA 'RIBALBI . ,— ffl*n«|Ì-

nlaflà del primo baritono assoluto sig. 
'QujcilJii-^Leoiìi. Sìrafij'ìesenta l'opera 
MMccq e. r, alto , terzo dell' opQrft -, ; 
Mdiìa di lioJiari.. — Ore 9. 
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